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I colori di SuPra’TuƩo 
L’impostazione grafica di SuPra’TuƩo si arƟcola sui quaƩro colori che figurano nello stemma di Pra’, 
proposƟ in gradazioni, sfumature e velature diverse: il verde, del campo basso, che ricorda i praƟ, e i 
sei sesƟeri Praesi; il giallo oro della palma, a ricordo del sesƟere anƟco di Palmaro; il rosso del campo 
alto; lo stesso rosso e il bianco che compongono la Croce di San Giorgio, stemma di Genova.  

 

Occhio alle   3 

Grande affluenza e partecipazione dei ciƩadini alla 
conferenza “Disegniamo insieme Pra’ Futura 2.0”, con la 

presenza del Presidente dell’Autorità Portuale, del Vice Sindaco e del 
Presidente del Municipio. AƩraverso il Maxi-Schermo, genƟlmente 
offerto dalla “Biomedical” le informazioni sul nuovo “Porto Isola”, le 
dune alberate, l’eleƩrificazione delle banchine del Porto di Pra’ 
hanno raggiunto, oltre a coloro che si trovavano nei locali del 

MaƩeo Bruzzone  e Silvia Pedemonte, eccellendo nello 
studio si sono aggiudicaƟ le due Borse di Studio da 500 Euro 

della FondAzione PRimA’vera, finanziate da Fabbricazioni Idrauliche. 
La consegna ha avuto luogo nella sala consiliare dell’Ex-Comune di 
Pra’, in piazza Bignami, alla presenza del Presidente del Municipio , 
del Dirigente ScolasƟco di Pra’ e dei Ɵtolari di Fabbricazioni 
Idrauliche. Cerimonia partecipata e commovente. 

16 

06 

Dopo 159 anni, finalmente, va giù anche il “Muro di 
Pra’ “, quello della vecchia ferrovia, che per troppo 

tempo ha separato Pra’ dal suo Litorale e, dopo la dismissione 
del traƩo di ferrovia, ha rappresentato una cicatrice di sporcizia 
e degrado tra l’abitato e “La Fascia”. E’ arrivato il P.O.R. Pra’ - 
Marina e soƩo I colpi delle sue ruspe il vecchio muro si è 
sbriciolato, lasciando intravvedere quanto di bello si trova al di 
là, sulla Fascia. Il rilancio di Pra’ accelera, anche tramite il P.O.R. 

04  
Giù il muro di Pra’ 

Disegniamo insieme Pra’ Futura 2.0 

A MaƩeo e Silvia le borse di studio FondAzione 



erca sempre, se 
puoi, di capire”, 
sono le parole 
con cui si 
conclude la 
bellissima 

canzone “L’arcobaleno”, del 1999, 
scriƩa da Mogol, musicata da Gianni 
Bella ed interpretata da Adriano 
Celentano, dedicata a Lucio BaƫsƟ. 
Quelle parole, così semplici, 
essenziali, che nel finale del brano 
vengono ripetute più volte, sono un 
oƫmo suggerimento di meditazione 
esƟva per i Praesi ora che, finalmente, 
il Piano Regolatore Portuale si 
appresta a precorrere la parte finale 
del suo percorso di approvazione 
formale. E’ uƟle ricordare che le prime 
tre ipotesi del piano, per quanto 
riguarda il Porto di Pra’, prevedevano 
solo altri massicci riempimenƟ, 
sempre  e  solo  davanƟ al  territorio  di  
Pra’, senza, ancora una volta, 
interessare, neanche per un solo 
metro, quelli delle due delegazioni 
limitrofe di Pegli e di Voltri. Il tuƩo a 
fronte di poche o nulle controparƟte 
per Pra’ e senza che i suoi ciƩadini ne 
venissero minimamente informaƟ in 
modo chiaro, direƩo e dedicato, 
ancora una volta designaƟ a fungere 
da viƫme sacrificali ove convogliare 
tuƫ i  disagi  e   le  servitù.  La  
FondAzione PRimA’vera ha avverƠto 
da subito il rischio di un’altra tornata  
pluri-decennale di discariche e di 
canƟeri con annessi e connessi, ed ha 
aƫvato  un  dialogo  costruƫvo  con  le  
isƟtuzioni interessate, in primis  
l’Autorità  Portuale  di  Genova,  ma  
anche la Regione Liguria, il Comune di 
Genova e il Municipio VII Ponente 
(Pegli – Pra’ – Voltri) per influire sul  
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“C 

Cerca sempre, se puoi, di capire 

Guido Barbazza - direƩore editoriale 

 
decorso del progeƩo in modo tale da 
“far passare” il conceƩo di “Porto 
Isola”, con il prolungamento del 
canale di calma e della fascia di 
rispeƩo lungo tuƩo il litorale di Pra’, 
davanƟ ai sesƟeri di Pra’-Palmaro e 
Pra’- Cà  Nuova,  fino  al  Rio  San  
Giuliano, che separa Pra’ da Voltri. 
Quanto sopra evitando l’apertura ed il 
prolungamento della diga foranea 
verso Pegli, ed evitando altresì che la 
modifica della diga foranea lato 
ponente (prospeƩata da Autorità 
Portuale per creare spazi di manovra 
più ampi per le grandi unità porta 
contenitori che si andranno a 
costruire negli anni a venire) 
oltrepassasse, anche solo di un metro, 
il confine tra Pra’ e Voltri, quindi 
senza  che  Voltri  ne  potesse  venire  
minimamente interessata. La sfida è 
conciliare lo sviluppo delle aƫvità 
portuali con le legiƫme necessità ed 
aspeƩaƟve dell’abitato di riferimento, 
oƩenere opportune controparƟte e 
migliorare la qualità della vita, 
minimizzando l’impaƩo del porto 
sull’abitato e, anzi, trasformando il 
porto da “problema” a “opportunità”. 
Per fare ciò la FondAzione si è avvalsa 
dell’aiuto e della consulenza di esperƟ 
sia in materia di progeƩazione e di 
lavori portuali, sia di costruzioni 
navali, sia di trasporƟ mariƫmi, 
presentandosi così ai vari tavoli tecnici 
dimostrando profonda conoscenza 
della materia e guadagnandosi quindi 
il rispeƩo, la considerazione e la 
collaborazione degli interlocutori. La 
proposta di Piano Regolatore Portuale 
della FondAzione PRimA’vera, per 
quanto riguarda il Bacino Portuale di 
Pra’, denominata “Pra’ Isola – Porto 
Amico”, (presentata alla ciƩadinanza 
in occasione della Conferenza “Pra’ 
Futura” e condivisa con un gran 
numero di associazioni e di comitaƟ 
operanƟ sul territorio, inclusi i 
ComitaƟ di  Pegli)  è  stata  così  in  gran  
parte recepita e faƩa propria da 
Autorità Portuale ed è oggi inclusa nel 
Piano Regolatore Portuale definiƟvo. 
La FondAzione, che comprende le 
preoccupazioni di alcuni ciƩadini e 
realtà associaƟve di Voltri che temono 
che la nuova configurazione della diga 
foranea possa provocare la sparizione 
della spiaggia di Voltri, ha anche 
raccomandato ad Autorità Portuale  di 
effeƩuare opportuni studi  
 

idrodinamici avvalendosi di prove in 
vasca e in simulatore proprio per 
accertare l’assenza di influenze 
negaƟve sull’arenile voltrese, cosa 
peraltro già prevista nell’ambito delle 
valutazioni formali di impaƩo 
ambientale. EsperƟ in materia 
ritengono che, probabilmente, il 
nuovo andamento della diga potrebbe 
addiriƩura portare ad un aumento, e 
non ad una diminuzione, dell’arenile. 
Effeƫvamente è evidente come 
l’avvento del porto a Pra’ abbia 
causato l’aumento dell’ampiezza della 
spiaggia a Voltri, insabbiando e 
rendendo inuƟli i “pennelli” costruiƟ 
negli anni passaƟ proprio per evitare 
l’erosione della spiaggia da parte del 
mare.  In  ogni  caso  il  suggerimento,  
per i praesi, è di non lasciarsi 
influenzare, strumentalizzare, e di non 
seguire passivamente l’inerzia 
dell’eventuale protesta urlata e del 
“no” a tuƩo, sempre e comunque, che 
potrebbe condizionare negaƟvamente 
il decorso di un piano regolatore 
portuale  che,  primo  nella  storia,  è  
finalmente favorevole per Pra’ e trova 
le  risorse  e  le  idee  per  miƟgare  le  
devastazioni del passato, riportando il 
mare a lambire tuƩo il litorale praese 
e allontanando le operazioni portuali 
dall’abitato. Certo, la prospeƩata 
modifica del profilo della diga foranea 
come opzione futura, qualora divenƟ 
effeƫvamente necessaria, può essere 
valutata in deƩaglio e migliorata, 
confrontandosi in modo civile, 
qualificato e documentato. 
Ovviamente a Pra’ nessuno vuole che 
la spiaggia di Voltri sparisca, d’altra 
parte nessuno qui è più disposto a 
svolgere il ruolo di zerbino asservito 
ad interessi altrui. Il suggerimento 
quindi è quello di “cercare, se 
possibile, di capire”. Documentandosi 
ed informandosi sullo specifico, 
evitando di cadere nella trappola degli 
urlatori ed aizzatori di turno. La 
FondAzione PRimA’vera è a totale 
disposizione per fornire informazioni e 
pareri deƩagliaƟ sul tema sia a gruppi 
di ciƩadini sia a realtà associaƟve e 
comitaƟ praesi  e  di  zone  limitrofe,  e  
per conƟnuare il lavorio di 
affinamento del piano regolatore 
portuale d’intesa con gli enƟ ed organi 
preposƟ, recependo e convogliando 
idee e suggerimenƟ dei ciƩadini. 
“Cerca sempre, se puoi, di capire ! “ 
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oƩo i colpi delle ruspe e 
dei martelli pneumaƟci 
dei canƟeri del P.O.R. – 
Pra’ Marina  ha 

cominciato, finalmente, a 
sbriciolarsi, a cadere, il “Muro di Pra’ 
“, il muro della ferrovia che, dal 
1856, separa l’abitato di Pra’ dal suo 
mare.  Mentre  il  famoso  muro  che  
divise in due la ciƩà di Berlino rimase 
in  piedi  per  28  anni,  dal  1961  al  
1989, il “Muro di Pra’ “ con annessa 
ferrovia è rimasto in piedi per ben 
159 anni,  dal  1856 al  2015,  creando 
non pochi problemi. Fin dall’inizio 
condizionò le aƫvità dei valenƟ 
canƟeri navali praesi, che da tempo 
immemore operavano sulla spiaggia 
e proprio nella seconda metà 
dell’oƩocento sfornavano ogni anno 
decine di grandi basƟmenƟ a vela, 
specialmente briganƟni e briganƟni a 
palo, parƟcolarmente apprezzaƟ 
dagli armatori di Camogli. Il Comune 
di Pra’ cercò in ogni modo di opporsi 
ad un tracciato della ferrovia così 
penalizzante, proponendo di passare 
più  a  monte,  come  faƩo  in  altre  
località limitrofe, come Pegli e Voltri, 
ma non ci fu nulla da fare. Già allora 
interessi diversi, in quel caso 
evidentemente il risparmio sui cosƟ 
di realizzazione dell’opera, 
prevalsero su quelli praesi. L’avvento 
della ferrovia con relaƟvi muri di  

S 
CanƟere P.O.R. : va giù il muro di Pra’ 

Finalmente va giù il “Muro di Pra’ “ 

2009: i ciƩadini abbaƩono una sezione del muro

delimitazione ridusse così gli spazi 
disponibili per le costruzioni navali, 
condizionandone le aƫvità. 
presentata dai costruƩori navali Da 
ricordare in merito la peƟzione 
presentata dai costruƩori navali 
praesi al PrefeƩo di Genova il 26 
seƩembre 1879 e soƩoscriƩa da 139 
tra costruƩori, armatori, maestri 
d’ascia e calafaƟ, con cui si chiese e 
si oƩenne dalla “Società Strade 
Ferrate dell’Alta Italia” «di 
impiantare le navi a poca distanza 
dal binario della ferrovia onde 
rendere possibile la costruzione di 
navi di grossa portata». Moli anni 
dopo, il muro della ferrovia cosƟtuì 
un elemento penalizzante per le 
aƫvità balneari, frapponendosi con i 
suoi passaggi a livello tra la 
delegazione e la sua spiaggia, zeppa 
di “bagni” e frequentaƟssima da 
“bagnanƟ” provenienƟ da tuƩa 
Genova ed entroterra. Più 
recentemente, dal 2 aprile 2006, 
quando è stata inaugurata la nuova 
stazione  di  Pra’,  il  muro  e  la  
massicciata della vecchia ed ormai  
dismessa ferrovia si sono ereƫ 
come una barriera tra l’abitato e la 
sempre più promeƩente Fascia di 
RispeƩo. Un’orrenda cicatrice, 
zeppa di rifiuƟ, escremenƟ e rifiuƟ 
speciali posta in bella vista, lungo la 
via Aurelia, che ha negaƟvamente  

condizionato l’immagine di Pra’, 
aumentando la sensazione di 
degrado e impedendo la 
compenetrazione tra “la fascia” e 
“il paese”. Nel 2009, nell’ambito di 
una manifestazione popolare, 
alcuni ciƩadini demolirono con la 
sola forza delle braccia una 
porzione di muro nella zona di 
Longarello, per soƩolineare quanto 
invisa fosse quella barriera e 
quanto forte fosse la volontà dei 
praesi di abbaƩerla. Ma, per 
liberarsene completamente, 
bisognava aspeƩare le ruspe ed i 
martelli del P.O.R.                       G.B. 



     SUPRA’TUTTO  n° 4 - agosto 2015      5 

<<<  fosforo 

on  i  lavori  del  P.O.R.  
sparirà finalmente la 
barriera, fisica e 
psicologica dell’ex-
sedime della ferrovia, che 

per lunghi anni ha separato la Fascia 
di RispeƩo dall’abitato di Pra’, e le 
due aree potranno finalmente 
ricongiungersi. E’ prevedibile che la 
Fascia divenƟ ancora più frequentata 
dai ciƩadini di Pra’ e zone limitrofe, 
così come aumenƟno le aƫvità delle 
associazioni sporƟve che vi operano, 
cose che supporteranno la visione di 
“CiƩadella dello sport”. Anche e 
proprio per questo è fondamentale 
che la Fascia di RispeƩo si presenƟ 
sempre curata e mantenuta nel modo 
migliore. Una Fascia pulita e ben  

Ed ora, via le bruƩure per una Fascia di RispeƩo D.O.C. 

2009: i ciƩadini abbaƩono una sezione del muro 

C 
Accosto- catorcio dei “BaƩellieri delle Grazie” 

mantenuta aƫra gente pulita, educata 
e rispeƩosa dell’ambiente, una fascia 
sporca  ed  in  disarmo,  tuƩ’altro.  Ciò  è  
facilmente realizzabile con piccoli, 
conƟnui intervenƟ che ne mantengano 
curaƟ i deƩagli, evitando che, 
trascurando le cose per anni, siano poi 
necessari intervenƟ considerevoli e dai 
cosƟ elevaƟ. Ad esempio, sosƟtuendo 
con conƟnuità sezioni mancanƟ o 
danneggiate delle ringhiere, ed 
effeƩuando ritocchi di piƩura; 
rimeƩendo in sede e/o sosƟtuendo le 
soglie in pietra dei mureƫ, che 
cominciano ad essere roƩe o mancanƟ 
in diversi punƟ, asportando con 
conƟnuità nastri, avvisi, manifesƟni, 
adesivi, etc. che imbraƩano cancelli, 
ringhiere e pali, sosƟtuendo 
costantemente le lampadine bruciate 
sia dei pali dell’illuminazione, sia delle 
luci  di  cortesia  del  ponte  sul  Rio  San  
Pietro. Niente di straordinario o di 
parƟcolarmente costoso, ma di grande 
e posiƟvo impaƩo, anche “psicologico” 
sui frequentatori. E’ anche 
fondamentale che quanto di nuovo 
venga realizzato, siano esse opere civili, 
impianƟ, dotazioni e/o accessori sia 
adeguato al contesto, per progeƩo, 
materiali, esteƟca, sicurezza. A tal 
riguardo porƟamo all’aƩenzione dei 
ciƩadini di Pra’ e del Municipio VII 
(Pegli-Pra’-Voltri) e dell’Associazione 
Pra’ Viva, che condividono la 
responsabilità della gesƟone e 
mantenimento della Fascia di RispeƩo 
di Pra’ due veri obbrobri che 
dovrebbero essere eliminaƟ al più 
presto: la “ringhiera” lato ponente 
della pista ciclo-pedonale e “l’accosto” 
dei BaƩellieri delle Grazie alla foce del  

Rio  San  Pietro.  La  “ringhiera”  è  in  
realtà  un  accozzaglia  di  reƟ di  ferro  
per il rinforzo delle soleƩe in 
cemento armato degli edifici  saldata 
alla ringhiera esistente, all’estremità 
di ponente della pista ciclo-pedonale.  
Chi l’ha messa in opera non l’ha 
neanche piƩurata, è tuƩa arrugginita 
e, con le sue estremità appunƟte 
cosƟtuisce anche pericolo per 
l’incolumità dei ciƩadini ed in 
parƟcolare per coloro che svolgono 
esercizi fisici come corsa, bicicleƩa, 
etc. Va semplicemente rimossa e, se 
serve una recinzione più alta in quel 
punto realizzare una cancellata come 
si  deve,  a  norme  di  legge  e  
debitamente rifinita e piƩurata. 
L’accosto, realizzato ed uƟlizzato 
ormai da qualche anno è stato 
costruito in modo improvvisato con 
tubi da ponteggi, tavole e cordame di 
recupero, si presenta come un 
trabiccolo arrugginito ed in malo 
arnese: se è stato autorizzato da 
Municipio e/o Pra’-Viva  non  c’è  
niente di male, ma deve essere 
demolito  e  costruito  come  si  deve,  
come l’altro in esercizio di fronte 
all’accesso alla stazione ferroviaria, 
distante poche decine di metri verso 
levante, o comunque come tuƫ gli 
altri accosƟ, moli e ponƟli delle 
associazioni. Lo “status quo” è 
inammissibile. I ciƩadini, che ci hanno 
segnalato le due anomalie, si 
aspeƩano un rapido e decisivo 
intervento di Municipio e di Pra’ Viva 
per rimuovere gli obbrobri e 
ricostruire le due opere a regola 
d’arte e con senso esteƟco 
appropriato.                           Velocifero 

La rete bruƩa e pericolosa 
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ul maxi-schermo 
installato nei 
“giardineƫ” di Piazza 
Bignami venerdi 19 
giugno per circa un’ora, 

prima della aƩesa conferenza del 
tardo pomeriggio, abbiamo visto 
immagini in bianco e nero della Pra’ 
del Novecento: davanƟ ai nostri occhi 
sono sfilaƟ i lampi di luce di un borgo 
operoso dipinto nei volƟ e nel duro 
lavoro di pescatori, contadini, 
lavoratori dei canƟeri navali, spazzini 
ed operai così come nelle immagini 
serene e distese di bagnanƟ in posa 
sulla baƫgia, sulla rena o all’interno 
di vivaci stabilimenƟ balneari. TuƩe o 
quasi queste immagini avevano come 
sfondo il mare e la splendida spiaggia 
di Pra’,  che è stata per secoli  il  fulcro 
della vita sociale ed economica del 
nostro paese. Insieme ad esse anche 
le prime immagini a colori a 
tesƟmonianza delle trasformazioni 
urbanisƟche in essere: la  costruzione 
dell’autostrada e dei palazzi di edilizia 
popolare sulle nostre colline e quindi 
la costruzione del porto commerciale 
che alla fine, quella spiaggia, quella 
storia, quella  Pra’ si è divorato  ed ha  

S 
cancellato per sempre. Quella Pra’ di 
allora, quella bella Pra’ del Novecento 
è sparita, sacrificata come tante altre 
belle parƟ di Genova (pensiamo ad 
esempio a Castello Raggio ed alla 
spiaggia  di  Cornigliano),  a  torto  o  a  
ragione, sull’altare del progresso e 
dello sviluppo economico; eppure, 
guardando a quanto è andato perso 
viene quasi naturale pensare che 
forse allora si sarebbe dovuto invece 
perseguire un’idea di crescita 
economica diversa e meglio ragionata 
che si conciliasse e si accompagnasse 
ad un maggiore  rispeƩo della storia e 
della bellezza dei luoghi. 
Ma poi dopo le 17 ecco il drasƟco 
cambio di scena dalla Pra’ (bella) di un 
tempo alla Pra’ di domani che molƟ 
Praesi vorrebbero vedere seppure 
diversa, gioco forza nell’aspeƩo e nel 
paesaggio, altreƩanto bella come 
allora. E’ uno dei principali obieƫvi 
della FondAzione PRima’vera, un 
gruppo di persone che vivono a Pra’, 
che a Pra’ sono nate e cresciute e che,  
stanche della decadenza e del 
degrado che siamo costreƫ a subire 
da molƟ anni a questa parte, hanno 
deciso di dedicare gratuitamente  

impegno e capacità per valorizzare il 
nostro  paese,  le  sue  ricchezze  e  le  
sue bellezze e per cercare di 
migliorarlo ponendo al centro la 
tutela dell’ambiente ed il benessere 
dei residenƟ. Due anni fa quesƟ 
ciƩadini hanno avuto l’intuizione di 
inserirsi nel percorso in divenire del 
Piano  Regolatore  Portuale  e  di  
rapportarsi con Autorità Portuale di 
Genova e con le amministrazioni 
pubbliche (oltre che con associazioni 
e ciƩadini di Pra’ e del Ponente), per 
portare loro non solo il disagio di chi 
a Pra’ vive ma anche proposte 
ragionevoli  una  volta  tanto  a  
vantaggio di Pra’ e dei Praesi, e di far 
opera di pressione e di sollecito per 
poter influenzare le scelte poliƟche e 
strategiche con la speranza e la 
determinazione di portare a casa 
qualcosa di buono per il territorio. E 
a fronte degli scenari aberranƟ che 
ancora una volta si stavano 
proponendo, con il rischio di nuovi 
massicci interramenƟ ed espansioni 
portuali senza dare pressocchè nulla 
in cambio ai ciƩadini di Pra’ e del  
Ponente si è riusciƟ, con un percorso 
condiviso e partecipato e grazie alla  

Disegnamo insieme Pra’ Futura 2.0 

Da sinistra: Luigi Merlo, Guido Barbazza, Enrico Musso, Stefano Bernini, Mauro Avvenente 
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disponibilità dei soggeƫ isƟtuzionali 
con cui ci si è confrontaƟ, ad oƩenere 
progeƫ aƫ a miƟgare fortemente 
l’impaƩo ambientale del porto, a 
distaccarlo progressivamente 
dall’abitato aƩraverso il conceƩo di 
Porto  Isola,  e  a  meƩere  al  centro  dei  
progeƫ l’espansione della Fascia di 
RispeƩo anche davanƟ a Pra’ Palmaro 
e Pra’ Cà Nuova. QuesƟ progeƫ, quesƟ 
piani, queste immagini della Pra’ futura 
sono staƟ presentaƟ nel corso della 
seconda conferenza “Disegniamo 
insieme Pra’ Futura”, giusto un anno 
dopo il primo appuntamento del 2014; 
teatro della conferenza quest’anno è 
stato il Municipio di Pra’, luogo storico 
e simbolo del vecchio Comune, centro 
isƟtuzionale della Pra’ “federale” dei 
suoi cinque casali o borghi 
dell’OƩocento, e dei sei sesƟeri di oggi. 
Sullo schermo allesƟto in una 
affollaƟssima e accaldata sala 
consiliare così come sul maxi schermo 
appositamente installato, grazie alla 
preziosa e lungimirante 
sponsorizzazione dell’azienda sanitaria 
Biomedical, nei giardineƫ davanƟ al 
Municipio alcune cenƟnaia di persone 
(e  tra  di  esse  anche  il  direƩore  del  
Secolo XIX Alessandro Cassinis) hanno 
potuto così vedere il nuovo volto che il 
nostro paese si appresta ad assumere 
da qui al 2020 e per gli anni successivi, 
un volto questa volta più genƟle e 
rassicurante e finalmente rispeƩoso 
del  sacrosanto diriƩo dei residenƟ alla 
salute e a spazi di vivivibilità e di 
protezione dall’incombere del porto, 
della  ferrovia  e  delle  altre  struƩure  e  
servitù che gravano ormai da qualche 
decennio sul nostro territorio.  Tanto 
più che con la prospeƫva futura ma 
ormai tangibile di navi contenitori 
sempre più grandi potenzialmente in 
arrivo nel  nostro porto e  di  nuove gru 
alte  fino  a  100  metri  in  azione  nei  
prossimi anni,  realizzare opere di 
abbaƫmento del rumore e di 
schermatura dell’inquinamento e 
creare uno spazio cuscineƩo naturale 
tra porto ed abitato lungo tuƩa la 
costa praese appare come una 
necessità imprescindibile.                  L.B. 

 

Un territorio è vivibile nella misura 

in cui esistono presidi e servizi alla 

ciƩadinanza, ed è inuƟle 

soƩolineare quanto siano 

importanƟ, in una regione dall’età 

media così avanzata come la Liguria, 

i presidi diagnosƟci e sanitari 

fondamentali. Il centro Biomedical 

di  Pra’,  è  nato  come  IsƟtuto  di  

analisi mediche e si è poi evoluto 

fino all’aƩuale centro diagnosƟco 

per immagini e di laboratorio, 

poliambulatorio specialisƟco con 

Day Surgery, One Day Surgery, Day 

Hospital. Oggi, con le sue macchine 

per la diagnosƟca all’avanguardia a 

livello nazionale, è uno dei punƟ di 

riferimento della sanità della Liguria. 

Nella struƩura, di due piani per circa 

1800mq, con 2500mq di posteggio 

privato, lavorano circa 75 operatori 

tra medici, tecnici e personale per 

accogliere una media di circa 400  

pazienƟ al giorno. Il Ɵtolare della  

Biomedical per Pra’ Futura 

Biomedical, Pinuccio Montobbio 

ha dato prova di grande sensibilità 

e  aƩenzione  ai  temi  legaƟ al  

territorio  del  nostro  paese.  In  

occasione dell’ulƟma riusciƟssima 

conferenza organizzata dalla 

Fond’Azione PRim’Avera: “Pra’ 

Futura – Un anno dopo”, tenutasi 

presso la sala Consigliare del 

Municipio di Prà il 19 Giugno 2015, 

ha partecipato concretamente, 

offrendo a tuƫ i ciƩadini la 

possibilità di seguire i lavori sul 

megaschermo posizionato 

nell’anƟstante Piazza Bignami. 

Così un cenƟnaio di persone, che 

non avrebbero trovato posto nella 

sala interna, hanno potuto 

ascoltare i relatori all’ombra degli 

alberi, una parte di essi 

comodamente seduƟ sulle 

panchine dei “giardineƫ”. Un 

importante segnale di 

considerazione per il nostro paese. 
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osì dopo gli intervenƟ 
introduƫvi da parte del 
Professor Enrico Musso 
(DireƩore del Centro 

Italiano di Eccellenza sulla LogisƟca 
Integrata dell’Università di Genova), 
di Niclo Calloni e Guido Barbazza della 
FondAzione PRimA’vera e di Claudio 
Chiaroƫ consigliere di maggioranza 
di Pra’ nel Municipio VII Ponente 
(Pegli,  Pra’,  Voltri)  ,  e  dopo  lo  spazio  
concesso per presentare SuPra’TuƩo 
nelle sue nuove forme e nei suoi 
diversi formaƟ, hanno preso la parola 
il DireƩore Programmazione e 
Sviluppo territoriale di Autorità 
Portuale di Genova Marco Sanguineri 
ed il Presidente dell’Autority Luigi 
Merlo per delineare le fasi ed i tempi 
di realizzazione di due opere 
fondamentali che vanno proprio in 
questa direzione: l’eleƩrificazione 
delle banchine ed il potenziamento 
delle  dune  già  oggi  esistenƟ a  
separare il porto dalla Fascia di 
RispeƩo. Il progeƩo di più immediata 
realizzazione sarà l’innalzamento 
delle dune che nasconderanno la 
vista dei contenitori e serviranno 
anche a proteggere la pista ciclabile  

C dal  rischio che nuove possibili 
trombe d’aria vi facciano cadere dei 
container come avvenuto per ben 
due  volte  nello  scorso  anno.  Il  
progeƩo, per cui è stanziato circa un 
milione e mezzo di euro, proprio in 
queste seƫmane sta oƩenendo le 
approvazioni finali dopodichè 
occorreranno  circa  sei  mesi  per  la  
gara e l’assegnazione dei lavori a cui 
seguiranno l’innalzamento delle 
collineƩe e la piantumazione degli 
alberi: quesƟ tempi porteranno alla 
conclusione dei lavori entro fine 2016 
anche se in questa fase temiamo 
fortemente che rimarrà fuori tuƩa la 
parte centrale in quanto i cumuli di 
terra  che  si  trovano  in  questa  zona  
sono ancora soƩo il vincolo di 
sequestro da parte dei magistraƟ, 
una situazione che si sbloccherà solo 
una volta individuata una cava ed una 
procedura per il necessario 
smalƟmento di questo terreno. 
Tempi leggermente più lunghi invece 
per l’eleƩrificazione delle banchine, 
un progeƩo già finanziato con 12 
milioni di euro: si parla di un anno per 
la gara e  l’assegnazione dei lavori che 
dovrebbero quindi iniziare nel  

giugno 2016 per concludersi 
nell’agosto 2017. L’eleƩrificazione 
delle banchine servirà a spegnere i 
rumorosi motori di alimentazione 
delle navi ferme nel porto che 
causano spesso terribili noƫ 
insonni sia a Pra’ che nella zona 
ovest di Pegli; sono dunque 
progeƫ di breve-medio periodo 
indispensabili a miƟgare l’impaƩo 
ambientale  del  porto  e  ad  
assicurare una migliore qualità 
della  vita  a  noi  tuƫ ma  che  
peraltro andranno di pari passo 
con l’obieƫvo di trasferire i 
container nell’area più a ponente 
del porto di Pra’,  ad oggi libera ed 
inuƟlizzata, lontano dalle finestre 
delle case del sesƟere di Palmaro e 
dalla pista ciclabile come richiesto 
a gran voce dai ciƩadini di Pra’, 
dalla Giunta e dal Consiglio 
municipale. Su questo argomento 
Luigi Merlo non ha voluto fornire 
date ma si è limitato ad affermare 
che l’Autorità sta conƟnuando a 
fare pressioni al concessionario 
P.S.A. affinchè predisponga con i  
necessari lavori tuƩa la parte di 
ponente della piaƩaforma  

La Fascia di RispeƩo prolungata  lungo tuƩo il litorale praese ,canale con passeggiata di fronte a Pra’- Palmaro e Pra’- Cà Nuova 
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portuale per ospitare i container 
che  devono  essere  spostaƟ.  Il  
nuovo Piano regolatore portuale 
nella sua versione preliminare è 
stato da poco approvato dal 
Comitato portuale ed è oggi 
soggeƩo alla valutazione da parte 
della Regione Liguria e del Comune 
di Genova in parƟcolare per quanto 
aƫene la sua ricaduta ambientale; 
sulla base delle loro valutazioni 
l’Autority elaborerà il progeƩo 
definiƟvo che Ɵene conto di 
elemenƟ ed esigenze diverse: certo 
l’adeguamento alle nuove 
tendenze del mercato che va 
velocemente verso il giganƟsmo 
navale, così come le esigenze 
produƫve ed occupazionali, ma 
anche una più correƩa e 
qualificante relazione con 
l’ambiente ed il territorio. 
L’obieƫvo è arrivare alla 
approvazione finale del Piano 
Regolatore  per  la  fine  del  2016.  
Con il Presidente del Municipio 
Mauro Avvenente si sono Ɵrate le 
somme di questa buona esperienza 
di collaborazione e di confronto tra 
rappresentanƟ del territorio, 
isƟtuzioni genovesi e associazioni 
di ciƩadini che, nata dalle giuste 
proteste degli abitanƟ e non senza 
qualche momento di contrasto sta 
portando ad un forte cambiamento 
di roƩa ed a risultaƟ tangibili 
finalmente a favore di chi vive a 
Pra’ e nel Ponente di Genova; 
questa parte di ciƩà è oggi un 
laboratorio di progeƩazione 
urbanisƟca dove si cerca di 
resƟtuire alla ciƩadinanza spazi di 
vita e di benessere e di costruire un 
sereno rapporto di convivenza dei 
residenƟ con le infrastuƩure e le 
realtà produƫve presenƟ basato 
sulla riqualificazione ambientale, 
sullo sviluppo dell’aƫvità portuale 
e su una parziale ricaduta della 
ricchezza prodoƩa a favore del 
territorio. Dopo il primo risultato  

che si andranno a creare sommaƟ a 
quelli già presenƟ sulla Fascia di 
RispeƩo  (il  campo  di  regata,  la  
piscina, il campo di calcio e la pista 
di jogging) cosƟtuiranno un polo di 
aƩrazione sporƟva e di 
conseguenza turisƟca di livello 
regionale.  E  ora  l’obieƫvo  si  deve  
spostare sulla Fascia di RispeƩo 
davanƟ a Pra’ - Palmaro  e  perchè  
no anche all’idea avvenierisƟca ma 
non impossbile (visto che in altre 
parƟ del  mondo  già  la  si  è  
concreƟzzata) di ricreare una 
spiaggia oltre la nuova diga foranea 
prevista dal Piano Regolatore 
Portuale, una spiaggia ben proteƩa 
dalle correnƟ ed affacciata 
sull’acqua pulita al largo della costa.           
L.B. 

del cambio del nome del porto, un 
doveroso  segno  di  giusƟzia  e  di   
riconoscimento dell’idenƟtà e delle 
radici di questa terra, ci si aspeƩano 
ora risultaƟ ancora più concreƟ ed 
apprezzabili come quelli definiƟ nei 
progeƫ e nelle pianficazioni 
presentate; a quesƟ si deve 
aggiungere la grande opera di 
risanamento cosƟtuita dal progeƩo 
P.O.R. Pra’ marina i cui canƟeri sono 
in  corso  e  che  tra  le  varie  cose  
porterà nel prossimo anno alla 
realizzazione della CiƩadella dello 
sport nella zona di levante della 
Fascia, un altro egregio esempio di 
sinergia tra associazioni di ciƩadini 
che propongono idee e progeƫ e 
isƟtuzioni che le accolgono e le 
realizzano. I nuovi impianƟ  

Il Maxi-schermo in Piazza Bignami 
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a seconda riunione del 
Comitato di Monitoraggio 
sul P.O.R. Pra’ Marina 
dello  scorso  10  giugno  è  
servita per fare il punto 

della situazione alla presenza dei 
direƩori e dei responsabili comunali 
per i vari canƟeri di lavoro: Mario 
Caviglia per il LoƩo B dell’Aurelia, 
Silvano Fumagalli per il loƩo A 
dell’Aurelia, Alberto Ibaƫci per il 
Parco di Levante, Fabrizio Cremonte 
per  il  Parco  di  Ponente  e  Marco  
Frascara, IspeƩore di tuƫ e quaƩro i 
canƟeri previsƟ. Tra le novità più 
importanƟ la conferma per bocca di 
Alberto Ibaƫci del faƩo che il 
Comune conta di riuscire a realizzare 
tuƫ gli impianƟ sporƟvi in 
programma  per  “Pra’  to  Sport”  
ovvero la ciƩadella dello sport che 
troverà sede nel Parco di Levante 
davanƟ al sesƟere di Longarello. Entro 
il prossimo anno dovrebbero quindi 
essere realizzaƟ la mezza pista di 
atleƟca con all’interno un campeƩo 
polivalente, la palestra al coperto con 
un altro campeƩo sporƟvo, lo skate 
park e le infrastruƩure associate a 
quesƟ impianƟ: spogliatoi, parcheggi, 
strada di accesso, illuminazione etc 
oltre alla estensione verso mare di 
Piazza Sciesa con sistemazione ad 
aiuole e giardini davanƟ al Palamare. 
Lo stesso Ibaƫci ha informato che 
AMIU ha gesƟto e conƟnua a gesƟre il 
conferimento nel Parco di Levante 
della terra proveniente dal canƟere 
del nodo ferroviario di Genova; 
l’aƫvità  è  ora  di  faƩo  finita  con  la  
posa di almeno un metro di terra  

L 
Rendering grafico P.O.R.—Pra’ Marina zona piazza Venezian, SesƟere Pra’-Sapello 

P.O.R. Pra’ Marina avanƟ tuƩa ! 

buona. Non è stata necessaria per il 
Parco di Levante la bonifica bellica 
che ha invece interessato gli altri 
canƟeri  ed è  ora  in  corso la  gara  di  
appalto  per  le  opere  e  gli  impianƟ 
del Pra’ to Sport. E proprio le opere 
di ricerca e bonifica di eventuali 
ordigni bellici insieme alle 
lungaggini ed ai tempi necessari per 
oƩenere  vari  permessi  della  ASL  in  
relazione ai rischi derivanƟ dalla 
possibile presenza di amianto 
hanno cosƟtuito una serie di 
problemi e di allungamenƟ dei 
tempi fortemente impaƩanƟ sul 
corso dei lavori nei due principali 
canƟeri, quelli dei loƫ A (di 
ponente) e B (di levante) per la 
costruzione delle due nuove corsie 
a  mare  dell’Aurelia  al  posto  del  
vecchio rilevato ferroviario. 
Il  loƩo  B  in  parƟcolare,  come  ha  
comunicato Mario Caviglia, è 
rimasto  fermo  per  più  di  un  mese  
per la mancanza di un permesso 
della ASL (con la nuova normaƟva in 
vigore la ASL non può anƟcipare 
l’autorizzazione prima di 30 giorni); 
solo da pochi giorni, adesso a luglio 
si è così potuto riprendere i lavori. 
La bonifica bellica è stata nel 
fraƩempo completata riuscendo ad 
evitare di farla nella zona più vicina 
all’isola ecologica. Silvano Fumagalli 
ha aggiunto che gli stessi problemi 
riscontraƟ per il loƩo B sono già 
staƟ affrontaƟ in precedenza per il 
“LoƩoA”. ParƟcolarmente 
problemaƟca si è rivelata la bonifica 
bellica, intanto perchè solo 10 diƩe 
in tuƩa Italia sono autorizzate ad  

operare per questa aƫvità e poi 
perchè nell’area della stazione 
vecchia oltre alla possibile presenza 
di amianto si paventava anche la 
presenza possibile di ordigni bellici: 
la concomitanza di quesƟ due rischi 
che comportano l’impiego di 
personale differente e l’adozione di 
precauzioni diverse ha generato 
una sorta di paralisi del lavoro. 
Dopo  tre  mesi  si  è  risolto  il  
problema riuscendo a fare lavorare 
insieme gli addeƫ alle due diverse 
emergenze. Inoltre si è rivelata 
parecchio complicata anche la 
pulizia e la bonifica della stessa 
stazione. Anche la CiƩà 
Metropolitana che è subentrata alla 
Provincia ha ritardato la 
concessione di un’autorizzazione 
per  la  gesƟone  del  ballast.  Ma  a  
parƟre  da  inizio  giugno  si  è  
finalmente iniziato ad essere 
pienamente operaƟvi. Sempre 
Fumagalli ha comunicato che, per il 
rischio amianto, si è impiegato una 
seƫmana per la piena 
campionatura dell’area, 
campionatura che peraltro viene 
faƩa anche tuƫ i giorni insieme 
all’analisi della terra smossa; inoltre 
la  ASL  ha  imposto  di  non  lavorare  
nelle ore più calde per la salute 
degli  operai  che  lavorano  per  gli  
scavi e la gesƟone del rischio 
amianto; bisogna inoltre  rispeƩare 
parƟcolari precauzioni nelle zone 
dove  ci  può  essere  amianto  e  nel  
caso lo si trovi. Ci sono operai 
addeƫ all’amianto e operai normali 
e non possono lavorare insieme:  la 
fascia lavoraƟva va dalle 6 di 
maƫna alle 18 e si lavora sulle 12 
ore pur con le precauzioni per il 
rumore  generato.  Il  ballast  che  è  
stato smosso è ora coperto 
nell’area di canƟere. Secondo 
Fumagalli l’amianto di cui si parla è 
amianto naturale contenuto nelle 
pietre e nelle rocce di serpenƟnite 
che sarebbero presenƟ più che nel 
ballast (ovvero le pietre che 
cosƟtuivano la massicciata 
ferroviaria) nel terreno intorno alla 
sede della ex ferrovia; la presenza 
di amianto risulterebbe non tanto  



dagli  scavi effeƩuaƟ finora per i  lavori 
ma dalle analisi faƩe a seguito dei 
campionamenƟ di qualche anno fa 
(quando alcuni rilevamenƟ avevano  
evidenziato un superamento delle 
soglie di rischio previste mentre altri 
dicevano invece il contrario). Per 
questo moƟvo devono comunque 
essere usate tuƩe le precauzioni del 
caso  per  preservare  prima  di  tuƩo  la  
salute degli operai che operano nel 
canƟere nonchè dei residenƟ della 
zona. Per quanto riguarda invece il 
Parco di  Ponente si  è  da poco faƩa la  
gara per l’appalto dei lavori; anche in 
questo caso i vincitori hanno faƩo una 
proposta che prevede un eccesso di 
ribasso  tale  per  cui  la  diƩa  deve  ora  
fornire le dovute giusƟficazioni. La 
stessa cosa era accaduta l’anno scorso 
con l’appalto per il LoƩo B dell’Aurelia; 
come in quel caso, ciò comporterà 
naturalmente un ritardo nella 
realizzazione dei lavori. 
L’altra noƟzia importante riguarda il 
completamento delle due nuove 
corsie  a  mare  dell’Aurelia  che  
sembrerebbe previsto tra agosto e 
seƩembre nel traƩo Piazza Bignami – 
foce  del  Rio  San  Pietro;  il  traffico  
veicolare verrà quindi deviato su 
queste due nuove corsie e si potranno 
avviare i lavori per  realizzare la nuova 
zona pedonale che si svilupperà in 
questo traƩo al posto dell’aƩuale 
Aurelia ed intorno alla vecchia 
stazione. A proposito di questa zona 
pedonale, è stata intanto approvata la 
soluzione per l’accesso veicolare dei 
clienƟ e dei fornitori della CooperaƟva 
agricola che si trova in Via Barberia e 
per i fruitori di alcuni passi carrabili 
presenƟ nella via. Ci sarà un corridoio 
che subito a levante della stazione 
andrà direƩamente dall’Aurelia a Via 
Barberia aƩraversando 
perpendicolarmente l’area pedonale; 
questo corridoio sarà largo 5,50 metri, 
percorribile dalle auto a 30 Km orari e 
delimitato da paleƫ con una soluzione 
simile a quella che consente il 
passaggio veicolare in Piazza Sciesa 
verso via  Ramellina. Ci sarà anche un  
ulteriore spazio per la manovra del 
camion dei fornitori gesƟto con un  
cancello. Per consenƟre l’inversione  

per la svolta in modo tale che il 
semaforo scaƩerà solo in presenza di 
una effeƫva richiesta dei pedoni o 
necessità di svolta dei veicoli. 
Il Consigliere del Municipio Claudio 
Chiaroƫ ha faƩo presente che in 
questa zona sul lato a monte della 
strada dovranno  trovare spazio la 
fermata dell’autobus (leggermente 
più a ponente della posizione 
aƩuale), l’ “isola” per i bidoni della 
spazzatura e qualche posteggio “a 30 
minuƟ” per i clienƟ dei negozi. Si sta 
pensando di compaƩare le due isole 
di bidoni oggi presenƟ a poca 
distanza l’una dall’altra (in Piazza 
Laura e dalla “rotonda” davanƟ a Via 
Pieve di Teco) in una unica 
diminuendo comunque il numero 
totale dei bidoni 
dell’i”ndifferenziata”. In conclusione 
Fumagalli ha segnalato che si sta 
preparando un sito web accessibile 
dal sito del Comune che aggiornerà 
sullo  stato dei  lavori,  sui  progeƫ, sui  
cosƟ etc  E’  già  praƟcamente  pronto  
per  il  loƩo  A  e  prossimamente  sarà  
esteso anche agli altri progeƫ.; il sito 
è curato dalle diƩe che eseguono i 
lavori, in parƟcolare da Unieco (LoƩo 
A) e a breve dovrebbe essere pronto 
ed accessibile via web. Per il 
momento, alla pubblicazione di 
questo arƟcolo, dal sito del Municipio 
VII  Ponente  (Pegli,  Pra’,  Voltri)  è  
possibile invece accedere solamente 
ad una presentazione in PDF e alle 
informazioni relaƟve al POR presenƟ 
sul sito di Urbancenter del Comune di 
Genova che risalgono però al  2009 e  
che non sono certo aggiornate.     L.B. 
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di marcia ai clienƟ (che quindi non 
dovrebbero più uscire in retromarcia) 
la CooperaƟva meƩerà a disposizione 
un suo giardino/corƟle nella via; 
occorre però ripavimentare 
opportunamente questo corƟle ed 
avere un’autorizzazione per renderlo 
carrabile. Inoltre per evitare l’accesso 
a Via Barberia a chi va 
semplicemente a cercare parcheggio 
si meƩerà un divieto di fermata e si 
faranno dei marciapiedi a raso nella 
via. E’ stato chiesto di illuminare 
opportunamente di sera questo 
accesso (magari con tecnologia LED) 
per la sicurezza di chi uƟlizza l’area 
pedonale, pur valutando che nelle 
ore serali il passaggio delle auto 
dovrebbe essere pressochè nullo 
visto  che  la  CooperaƟva  è  chiusa  e  
che in Via Barberia non si potrà 
parcheggiare. Anche l’altro problema 
relaƟvo alla svolta in Via Sapello dalla 
nuova Aurelia per chi proverrà da 
ponente è in via di soluzione. 
L’Ufficio Mobilità del Comune ha 
dato l’approvazione per 
l’inserimento di una quinta corsia 
governata da semaforo per alcuni 
metri in questo breve traƩo della 
nuova  Via  Pra’  al  posto  del  
marciapiede sparƟtraffico  tra le due 
carreggiate per consenƟre la svolta in 
Via Sapello. Il semaforo introdoƩo 
impaƩerà solo sui veicoli in direzione 
da levante verso ponente (poche 
decine di metri prima di una rotonda) 
e naturalmente su chi deve entrare 
in via Sapello; ci sarà un pulsante di 
chiamata per i pedoni e un sensore di 
presenza per i veicoli che arrivano  

Rendering grafico progeƩo P.O.R. - Pra’ Marina area “Pra’ to Sport” 
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lla presenza di Re 
Willem Alexander è 
stato recentemente 
inaugurato (24 aprile 

2015)  il  nuovo  terminal  Maersk  
presso il nuovo porto di Maasvlakte 
2, RoƩerdam, Olanda. Il terminal è il 
più moderno al mondo e sfruƩa le 
più avanzate tecnologie nel campo 
dell’automazione portuale, 
raggiungendo il risultato di “Zero 
emissioni di CO2”. APM Maasvlakte 
2 è il primo terminal 
completamente automaƟzzato ed 
uƟlizza gru comandate in remoto da 
una torre di controllo (STS = Ship To 
Shore) e mezzi di sollevamento e di 
trasferimento automaƟci (LiŌ-AGV 
= LiŌ Automated Guided Vehicles), 
con zero emissioni e completa 
sostenibilità ambientale. Realizzato 
su un’area ricavata dove prima si 
trovava il mare e circondato da una 
ampia spiaggia creata ex-novo 
proprio con la costruzione del porto  

 Maasvlakte 2  

A 
stesso, Maasvlakte 2, che ospita 
terminal di diversi operatori, tra cui 
quello Maersk,  è stato progeƩato come 
un hub mulƟ-modale che riduce il 
trasporto su camion a favore di quelli su 
chiaƩa e su treno. Il nuovo terminal 
della Maersk ha 1000 metri lineari di 
banchina, 8 gru automaƟche e una 
capacità annuale di 2,7 milioni di TEU 
(Twenty Foot Equivalent Units), per un 
invesƟmento di 500 milioni di Euro. E’ 
previsto possa espandersi fino a 
raggiungere i 2800 metri di banchina  
(con  fondali  di  19,65  metri)  e  
movimentare così 4,5 milioni di TEU 
all’anno. Comandate dall’edificio di 
controllo, le gru movimentano i 
container tra le navi e la terra, dove una 
floƩa di 62 mezzi azionaƟ 
eleƩricamente tramite baƩerie li prende 
in consegna e li trasporta nelle apposite 
aree  per  l’imbarco  su  treni,  camion  o  
chiaƩe. 54 gru automaƟche su rotaia, le 
“ARMG”, o “AutomaƟc Rail-Mounted 
Gantry Cranes”  

posizionano e movimentano i 
container sui piazzali operaƟvi con 
sistemi ad alta densità. Il sistema 
automaƟzzato è previsto possa 
operare con una efficienza del 40 
% superiore ai sistemi 
convenzionali, come ad esempio 
avviene  presso  il  Porto  di  Pra’.  La  
potenza necessaria al 
funzionamento del nuovo terminal 
della Maersk è assicurata da 
specifici generatori eolici, che non 
producono alcuna emissione di 
anidride carbonica o gas 
inquinanƟ, in modo silenzioso ed 
ecologico.  In  ulƟmo,  la  floƩa  di  
mezzi ed autoveicoli, di fornitura 
“Nissan”, uƟlizzate dal personale 
del terminal per gli spostamenƟ 
interni è completamente eleƩrica. 
Come recentemente affermato (21 
DL News 2015-VIII) da Gilberto 
Danesi (Amministratore Delegato 
del terminal PSA operante presso il 
Porto di Pra’ ) “Ci saranno sempre  

 Il terminal container Maersk di Maasvlakte 2 il giorno dell’inaugurazione 
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Veicolo AGV eleƩrico a Maasvlakte 2 

meno navi e sempre più grandi. 
Già ora capita di dover gesƟre 
4.000 movimenƟ di container in 
una  toccata  e  poi  magari  per  
giorni non ci sono navi”, il futuro 
dei grandi scali container 
dovrebbe essere caraƩerizzato, 
da un numero minore di scali di 
navi che però saranno sempre più 
grandi, e dal progressivo, 
massiccio, uƟlizzo 
dell’automazione, per rimanere 
compeƟƟvi. Se l’automazione, 
scelta obbligata pena la perdita 
dei traffici, da una parte 
comporterà una progressiva 
riduzione del numero di addeƫ 
impiegaƟ per le operazioni di 
movimentazione (gruisƟ, auƟsƟ, 
etc., che però potrà in parte 
essere compensata dalla 
necessità di personale ad elevata 
competenza e specializzazione 
sulla logisƟca e il processo), 
dall’altra ridurrà drasƟcamente,  

Inizia una nuova era per i porƟ container 

portandolo quasi a zero, 
l’inquinamento sia acusƟco, sia di 
emissioni di gas generaƟ dalle 

operazioni portuali. I mezzi automaƟci 
saranno tuƫ  eleƩrici, quindi 
silenziosi e senza emissioni di gas  

inquinanƟ, e consenƟranno 
movimenƟ e posizionamenƟ più 
precisi e silenziosi (si potrà così porre 
la parola fine ai “boaƟ” che si 
avvertono a Pra’ quando gruisƟ poco 
concentraƟ sganciano i container ?). 
(Da  notare  il  faƩo  che,  mentre  il  
terminal eco-sostenibile e silenzioso 
di Maasvlakte si trova a decine e 
decine di chilometri di distanza dal 
primo centro abitato, il terminal 
“fracassone” di Pra’ si trova a poche 
decine di metri di distanza dal centro 
abitato di Pra’ – N.d.R.) In previsione 
di questo scenario futuro sembra 
quanto mai azzeccata la proposta 
avanzata tempo fa dalla FondAzione 
PRimA’vera  di  creare  a  Pra’  una  
scuola superiore ad indirizzo logisƟco 
- portuale che potrebbe operare in 
simbiosi con il porto container per 
formare  e  tenere  aggiornato  il  
personale ad elevata specializzazione 
che le operazioni portuali del futuro, 
sicuramente, richiederanno.         G.B. 

Il futuro dei grandi 
scali container sarà 
caraƩerizzato  da 

un numero minore 
di scali di navi che 

però saranno 
sempre più grandi, 
e dal progressivo, 
massiccio, uƟlizzo 
dell’automazione  
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ell’imminenza delle 
elezioni per il rinnovo 
del Consiglio Regionale 
della Liguria, 

SuPra’TuƩo ha intervistato i 
candidaƟ Presidente e i candidaƟ 
Consiglieri residenƟ sul territorio 
del Municipio VII Ponente (Pegli—
Pra’ - Voltri),  formulando  a  tuƫ le  
stesse tre domande: sul Piano 
Regolatore del Porto di Pra’, 
secondo il conceƩo “Porto Isola”, 
sul progeƩo “Ridiamo il mare a Pra’ 
- Palmaro”, sull’aƩribuzione del 
nome correƩo al casello 
autostradale di Pra’. Quasi tuƫ i 
candidaƟ hanno acceƩato l’invito e 
si sono resi disponibili ad essere 
intervistaƟ a Pra’, in diverse 
“locaƟons” selezionate da 
SuPra’TuƩo. Tuƫ i candidaƟ si sono 
dimostraƟ d’accordo  con  le  
proposte della FondAzione 
PRimA’vera ed hanno dichiarato di 
volerle sostenere e portare avanƟ in 
caso di loro elezione. I tesƟ integrali 
delle loro risposte sono disponibili 
su SuPra’TuƩo digitale www-
supratuƩo.it. RiporƟamo qui i 
passaggi più significaƟvi dei    

 CandidaƟ alle Elezioni Regionali 

N 
Luciano Bozzo (sn) intervista Valter Ferrando in piazza Sciesa a Pra’ 

candidaƟ alla Presidenza, Raffaella 
Paita  e  Alice  Salvatore  e  dei  
consiglieri del territorio che sono 
risultaƟ eleƫ:  Edoardo  Rixi  e  
Valter  Ferrando.   In  totale  sono  
staƟ intervistaƟ: Raffaella Paita, 
candidata Presidente per il ParƟto 
DemocraƟco (risposte ricevute via 
e-mail), Alice Salvatore, Candidata 
Presidente per il Movimento 
Cinque Stelle, (risposte scriƩe 
ricevute tramite e-mail), Edoardo 
Rixi , candidato Consigliere per la 
Lega  Nord  (intervistato  a  Sestri  in  
piazza Baracca), Valter Ferrando , 
candidato Consigliere per il ParƟto 
DemocraƟco, Gianluigi Buscema, 
candidato  Consigliere per il 
Movimento Cinque Stelle  
(intervistaƟ a Pra’ in piazza Sciesa),  
Enrico Musso, Candidato 
Presidente per Liguria Libera,  
Antonio Bruno , candidato 
Presidente per Altra Liguria 
(intervistaƟ a Pra’ in via Fusinato), 
Raffaella Della Bianca , candidata 
Consigliere per Forza Italia, 
intervistata a Pra’ sulla Fascia di 
RispeƩo.                                                    
L.B. 

 

 

Ridiamo il mare a Pra’ - Palmaro 
«Mi impegnerò a seguire tuƫ quei tavoli, 
come quello che riguarda il 
prolungamento della Fascia di RispeƩo». 
Alice Salvatore, Movimento 5 Stelle 
«Ho isƟtuito, in Regione, un tavolo 
tecnico che esaminasse i problemi, con 
l’obieƫvo di superare eventuali difficoltà. 
Ho parƟcolarmente apprezzato il metodo 
introdoƩo dalla FondAzione, costruƫvo, 
mai  contro e  che ha già  portato concreƟ 
vantaggi a questa comunità ».                            
Raffaella Paita, ParƟto DemocraƟco 
«Credo che sia un progeƩo 
assolutamente condivisibile ed uƟle a 
migliorare la qualità di vita dei ciƩadini in 
una zona che ha perso il suo affaccio al 
mare  ma  che  può  essere  uƟlizzata  per  il  
passeggio e per la praƟca di sport all’aria 
aperta».                                                 
Edoardo Rixi, Lega Nord 

«Condivido pienamente questo progeƩo, 
ed anzi come Regione Liguria abbiamo 
deciso di portarlo avanƟ insieme ai 
proponenƟ della FondAzione 
PRimA’vera».                                                                 
Valter Ferrando, ParƟto DemocraƟco 
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Tuƫ d’accordo con le proposte della FondAzione 

Edoardo Rixi 

Enrico Musso 

Raffaella Della Bianca 

Pra’ Isola Lunga—Porto Amico 

 
Pra’ Isola - Porto Amico 

«Assolutamente si. Ben venga il cambio 
del nome dell’uscita autostradale affinchè 
Prà possa recuperare la sua dignità».  
Alice Salvatore, M5S 
«Sono dell’idea che Pra’ abbia mantenuto 
la sua idenƟtà presso i Genovesi. TuƩavia, 
è chiaro che la confusione ingenerata da 
indicazioni decisamente sbagliate non ne 
rafforza la conoscenza. Per quesƟ moƟvi 
ho ritenuto di sostenere – insieme  a  
Comune, Municipio e Autorità Portuale- 
la vostra legiƫma richiesta di correƩa 
aƩribuzione del nome al porto e di 
conseguenza a tuƩa la segnaleƟca di 
riferimento. Abbiamo convinto 
Autostrade per l’Italia a meƩere in aƩo 
quanto richiesto e conƟnueremo a 
impegnarci perché la concessionaria si 
faccia carico di tuƫ i cambiamenƟ 
necessari in tal senso al fine di 
raggiungere il risultato auspicato quanto 
prima possibile».                             
Raffaella Paita, PD 
«Mi  sembra  una  cosa  di  buon  senso  e  
dovrebbe essere anche una cosa 
abbastanza veloce, visto che per 
cambiare qualche cartello non occorre 
certo fare degli invesƟmenƟ di milioni di 
Euro. La Società Autostrade, vorrei 
ricordare, conƟnua a intascare pedaggi 
salaƟ in tuƩa l’area genovese per delle 
infrastruƩure che non ha ancora 
realizzato. La Società Autostrade 
dovrebbe avere anche un pò più di 
aƩenzione verso il territorio e 
considerare meglio il parere dei residenƟ. 
Aver eliminato completamente il nome di 
una Delegazione che è poi anche quella 
che ha subito di più a causa della 
sparizione del suo litorale, è un’ingiusƟzia 
che va sicuramente sanata».                                                 
Edoardo Rixi, Lega Nord 
«Non credo che ci sia un grosso problema 
per il cambio di nome del casello visto 
che anche il Municipio VII Ponente (Voltri
-Pra’-Pegli) ha approvato una delibera in 
tal senso. Se abitassi a Pra’ questa cosa 
darebbe fasƟdio anche a me. Credo che si 
possa risolvere senza grossi ostacoli».  
Valter Ferrando, PD 
 

«La vivibilità e la qualità 
della vita non è per noi 
merce di scambio ma un 
diriƩo assoluto e 
inalienabile. Un canale di 
calma che resƟtuisca il 
mare a Prà è un qualcosa 
di assolutamente dovuto 
ai ciƩadini. ». 
Alice Salvatore, M5S 
«Lavorerò, dopo 
l’approvazione del P.R.P. 
affinché la trasformazione 
del terminal Vte (che 
dovrà chiamarsi Pte) in 
isola sia una priorità tra le 
opere da realizzare». 
Raffaella Paita, PD 
«E’  chiaro  che  il  porto  
ormai non può più essere 
tolto ma occorre renderlo 
in qualche modo eco-
compaƟbile anche a 
livello acusƟco nei 
confronƟ dei residenƟ. 
Siamo quindi sicuramente 
favorevoli a tuƩo quello 
che porta ad una 
riqualificazione 
ambientale e ad una neƩa 
separazione tra aree 
portuali ed aree 
residenziali. Autorità 
Portuale potrebbe fare 
anche qualcosa di più 
spostando alcune aƫvità 
nelle aree di Cornigliano e 
Sampierdarena dove 
molƟ spazi sono soƩo-
uƟlizzaƟ piuƩosto che 
ampliare il porto di Pra’ ».                                                 
Edoardo Rixi, Lega Nord 
«Come Regione e come 
ParƟto siamo totalmente 
favorevoli 
all’allontanamento del 
porto dall’abitato. Dune e 
passeggiata vanno 
sicuramente faƩe  ».                                                                 
Valter Ferrando, PD 
 

Casello autostradale di Pra’ 
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na  volta  tanto  in  Italia  è  
stato premiato il merito. I 
due migliori studenƟ 
delle ulƟme classi della 

Scuola Primaria e Secondaria di Pra’ a 
cui sono andate le due Borse di studio 
isƟtuite dalla Fondazione PRimA’vera 
“sono infaƫ i due studenƟ che hanno 
avuto  la  media  voƟ più  alta  nel  
secondo quadrimestre” ha 
riconosciuto con soddisfazione la 
Preside dell’IsƟtuto Comprensivo di 
Pra’ Ivana OƩonello nel corso della 
cerimonia di consegna dei due 
riconoscimenƟ avvenuta venerdi 
maƫna 3 luglio nella Sala Consiliare 
del vecchio palazzo del Municipio di 
Pra’ in Piazza Bignami. In base a 
questo semplice criterio sono staƟ 
cosi’ premiaƟ i migliori: Silvia 
Pedemonte per le classi quinte della 
scuola Primaria (già Scuola 
Elementare), MaƩeo Bruzzone per  le  
classi terze della scuola Secondaria di 
Primo Grado (già Scuola Media 
Inferiore).  A  loro  vanno  i  500  euro  
della Borsa di Studio inƟtolata a 
Giacomo Parodi e di quella inƟtolata 
a Luigina Giorgieƫ. Insieme alla Borsa 
di studio ai due ragazzi è stata 
consegnata anche una pregiata 
pergamena ricordo, realizzata dalle 
mani sapienƟ di Andrea Bruzzone, 
abile arƟgiano, uno dei tanƟ 
apprezzaƟ talenƟ professionali che 
abbiamo a Pra’. Una pergamena è 
stata consegnata anche alla Famiglia 
Parodi che ha reso possibile questa 
bellissima iniziaƟva. Giacomo Parodi è 
stato, insieme alla moglie Luigina il 
fondatore di FIDRA, la presƟgiosa  

U azienda di fabbricazioni idrauliche, 
di  arredi  e  di  accessori  per  il  bagno 
che giusto un anno fà ha compiuto 
50 anni di vita; nata a Pra’ ha avuto 
per molƟssimo tempo la propria 
sede nel sesƟere di Longarello 
prima di trasferirsi nella più ampia e 
nuova sede di Multedo. I due figli 
del fondatore dell’azienda, Andrea e 
Piero Parodi hanno accolto con 
entusiasmo la proposta della 
FondAzione PRimA’vera di 
finanziare una borsa di studio per 
premiare i migliori studenƟ del 
nostro paese; lo hanno confermato 
lo stesso Andrea Parodi ed il figlio 
Giacomo presenƟ alla cerimonia, 
rivelando in questo il loro profondo 
legame  con  il  nostro  territorio  e  
sposando in pieno la filosofia della 
FondAzione volta  a  costruire  la  Pra’  
Futura partendo dal valorizzare le 
bellezze ed i tanƟ talenƟ che sono 
presenƟ nella nostra ex 
Delegazione. E quando si parla di 
futuro non si può naturalmente non 
pensare alla scuola ed al suo 
importante  compito  di  formare  e  
crescere i Praini di domani. A questo 
proposito la Preside Ivana OƩonello 
ha soƩolineato che “la scuola a Pra’ 
rappresenta un’oƫma cosa grazie 
ad  insegnanƟ molto  moƟvaƟ e  
grazie agli alunni. Il panorama 
scolasƟco praese riesce ad offrire 
ragazzi impegnaƟ e moƟvaƟ nello 
studio che sanno essere anche 
esempio di solidarietà verso i 
compagni. Le classi della scuola 
sono la migliore immagine del 
futuro. Ci sarebbero diversi altri  

Cerimonia di consegna Borse di Studio FondAzione PRimA’vera presso la Sala Consiliare dell’Ex-Palazzo Comunale di Pra’ 

Consegnate le prime borse di studio della FondAzione 

ragazzi e ragazze che avrebbero 
meritato un giusto riconoscimento 
ma il regolamento della Borsa di 
Studio prevedeva di premiare i 
risultaƟ oggeƫvamente migliori e 
così è stato”. “Devo anche dire—ha 
poi aggiunto—che mi è piaciuta 
molto la sede scelta per la 
premiazione ovvero la sala del 
Consiglio del Municipio che, pur 
lavorando a Pra’ ormai da tanƟ 
anni non avevo ancora avuto 
occasione di vedere e che invece è 
davvero bella e spero anzi che 
possa essere uƟlizzata con 
maggiore frequenza per occasioni 
come questa. ”Dopo tanƟ anni di 
onorato lavoro al servizio delle 
scuole di Pra’ con il prossimo anno 
scolasƟco Ivana OƩonello lascerà il 
nostro territorio per proseguire la 
sua aƫvità nella vicina Valle Stura, 
più vicino a casa. “Ci mancherà 
molto, perchè in tuƫ quesƟ anni 
ha sempre offerto un prezioso e 
straordinario lavoro e contributo 
per la realtà locale praese” hanno 
deƩo il Presidente del Municipio 
Mauro Avvenente e l’Assessore 
municipale alla scuola Maria Rosa 
Morlè. “Ho comunque ricevuto 
molto più di quello che ho dato” è 
stata la risposta commossa di Ivana 
prima di procedere con la 
premiazione dei due ragazzi. 
Mauro Avvenente ha poi 
ringraziato la famiglia Parodi che 
“nel corso di tre generazioni ha 
incarnato e conƟnua ad incarnare il 
meglio della storia economica di 
Pra’ e che ha realizzato a Multedo  
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Da sinistra: Andrea Parodi, Ivana OƩonello e MaƩeo Bruzzone  

uno show room di bellissima 
qualità.” Ha poi ringraziato la 
FondAzione PRimA’vera a cui va il 
merito di aver avviato un proficuo 
percorso di collaborazione con il 
Municipio VII Ponente (Voltri, Pra’, 
Pegli) per riuscire a riqualificare un 
territorio martoriato per tanƟ anni. 
“La sfida è ora quella di raggiungere 
il giusto equilibrio tra lo sviluppo 
dell’aƫvità del porto ed il rispeƩo 
qualitaƟvo della vita delle persone 
che qui vivono. La fase dei sacrifici 
per Pra’ e per il Ponente deve essere 
finita: va ora perseguita e 
concreƟzzata un’ipotesi di rapporto 
porto-ciƩà pariteƟco e di rispeƩo 
reciproco.” E questo è anche uno 
dei tre capisaldi della visione di Pra’ 
Futura che ha in mente la 
FondAzione PRimA’vera: “un 
rapporto di amicizia e 
collaborazione tra porto e ciƩà in 
cui il porto si preoccupa di 
salvaguardare il diriƩo alla salute ed 
al benessere dei residenƟ e 
ridistribuisce una parte della 
ricchezza prodoƩa a favore del 
territorio  che  lo  ospita”  ha  
affermato il presidente della 
FondAzione Guido Barbazza. “Gli 
altri due elemenƟ basilari di questa 
visione passano per il 
potenziamento dell’idea di “capitale 
mondiale del basilico” una idea che 
si aƩua aumentando le esportazioni 
nel mondo e creando un vero e 
proprio distreƩo economico che 
porƟ a  Pra’  maggiore  ricchezza  e  
lavoro e con la valorizzazione della 
“CiƩadella dello Sport” in cui Pra’ 
aumenta la sua vocazione sporƟva 
aggiungendo nuovi impianƟ a quelli 
già presenƟ e di grande pregio e 
diventando in ambito sporƟvo una 
meta di aƩrazione a livello 
regionale. Anche Barbazza ha 
ringraziato Fabbricazioni Idrauliche 
(Fidra) che “per famiglia, per 
provenienza  sono  legate  a  Pra’  e  
vogliono bene a Pra'” ed ha quindi 
aggiunto che “Il Municipio deve 
essere il risultato della fratellanza 
delle tre realtà storiche che lo 
compongono, Voltri, Pra’, Pegli che  Da sinistra: Maria Rosa Morlè, Ivana oƩonello e Silvia Pedemonte 

ogni  cerimonia,  la  scena  è  stata  presa  
totalmente dai due ragazzi Silvia e 
MaƩeo, i volƟ migliori della Pra’ futura, 
con il momento della consegna dei 
premi, delle pergamene e delle 
fotografie  per  il  quale  si  è  reso  
disponibile Foto Max con tuƩa la sua 
impeccabile professionalità. “E vista 
l’oƫma riuscita di questa prima 
iniziaƟva, siamo sicuri che le Borse di 
Studio conƟnueranno a premiare il 
merito dei nostri ragazzi, anche per i 
prossimi anni” è stata la giusta 
conclusione di Guido Barbazza.             
L.B. 

devono avere uguale dignità e stesso 
traƩamento”. Giacomo Parodi ha 
confermato il piacere della sua 
famiglia nel favorire il merito 
dimostrato dai ragazzi di Pra’ nello 
studio, e l’impegno essenziale della 
scuola nell’individuare e favorire i 
talenƟ di  domani  per  migliorare  e  far  
crescere il nostro paese. “Queste 
Borse di studio sono anche l’occasione 
per rendere omaggio ai miei nonni 
Giacomo e Luigina che, tra i vari meriƟ, 
ci hanno saputo tramandare il forte 
senso del legame familiare.  ”E dopo le 
parole,  elemento imprescindibile di  
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ar Condicio è una parola 
che  da  tempo  è  assai  di  
moda nella vita pubblica 
nazionale, e vuole 
riassumere in forma 

laƟna il conceƩo di giusƟzia e di 
uguaglianza delle condizioni e delle 
possibilità ed opportunità tra ciƩadini. 
Ascoltando le lagnanze dei ciƩadini di 
Pra’, che vedono a poco a poco il loro 
municipio, in Piazza Bignami, spogliato 
di personale, funzioni, persino di 
dignità e rappresentaƟvità è perciò il 
caso di invocare la “Par Condicio 
Municipale”, specie per quando 
aƫene  ai  servizi  comunali  e  
municipali, ad esempio anagrafe, etc. 
Tornando un po’ indietro in tempi 
abbastanza recenƟ, quando sia Pegli, 
sia Pra’, sia Voltri, avevano proprie 
rappresentanze eleƩe con tanto di 
“Consigli di Circoscrizione”, i servizi 
comunali erano organizzaƟ e gesƟƟ su 
scala circoscrizionale, con una 
sostanziale uguaglianza. Con l’avvento 
del Municipio Ponente, il sistema si è a 
poco a poco squilibrato, in quanto, nel 
tentaƟvo di ridurre i cosƟ, è iniziata 
una fase in cui i ciƩadini praesi hanno 
visto il proprio municipio ed i relaƟvi 
servizi diminuire ed assoƫgliarsi  

Il nuovo palazzo municipale della Media-Val Bisagno appena inaugurato 

Par Condicio Municipale 

P 
sempre più, con il trasferimento di 
personale e funzioni a Voltri. In 
modo graduale, silente e strisciante 
è stata messa in aƩo la strategia 
occulta di passare da “tre 
centri”  (Pegli,  Pra’  e  Voltri),  a  “due 
centri” o poli di servizi municipali. E 
secondo voi, negli oscuri progeƫ, 
chi deve essere il centro sacrificato, 
e che dovrebbe a poco a poco 
sparire ? Ma Pra’, naturalmente. 
Fortunatamente questa volta i 
Praesi, dopo decenni di sonore 
dormite mentre venivano depredaƟ 
di tuƩo, idenƟtà compresa, si sono 
svegliaƟ ed hanno faƩo irruzione, 
con  le  loro  proteste  ed  “altolà”,  
cogliendo i maldestri operatori con 
le mani sulla marmellata. Tra le 
varie cose hanno posto fine 
all’indecoroso speƩacolo del 
palazzo ex-comunale di Pra’ 
sfoggiante stracci al posto delle 
bandiere, e da tempo l’edificio ha 
ripreso un po’ di tono. 
Amministratori comunali e 
municipali sono avvisaƟ: non solo 
Pra’ non è più disposta a subire 
riduzioni e trasferimenƟ altrove di 
servizi che la penalizzino e, invece, 
avvantaggiano i ciƩadini delle altre  

due delegazioni limitrofe, ma si 
aspeƩa una rapida inversione di 
tendenza. Sì, perché o si tengono i 
tre “poli” municipali come sono e, 
anzi, si riequilibrano, agendo in 
posiƟvo su Pra’, oppure tuƫ sanno 
quale possa essere l’unica, logica, 
soluzione per ridurre i cosƟ e 
migliorare i servizi: la soluzione a 
“un centro”, situato 
baricentricamente, centralmente, 
nel territorio del Municipio, in 
modo da minimizzare gli 
spostamenƟ, nella zona meglio 
servita da mezzi di trasporto, dove 
c’è ampia disponibilità di 
parcheggio, dove c’è la miglior 
viabilità ed assenza di traffico ed 
ingorghi, e dove ci sono spazi 
disponibili per costruire un edificio 
nuovo, una sede di Municipio 
all’altezza della situazione. Ad 
esempio come recentemente faƩo 
per il Municipio IV Media-Val 
Bisagno, per cui, evidentemente, le 
risorse finanziarie si sono trovate. 
La risposta a tali requisiƟ è una sola: 
Pra’, in parƟcolare la Fascia di 
RispeƩo di Pra’.                                 
Meditate gente, meditate. 
Velocifero 



     SUPRA’TUTTO  n° 4 - agosto 2015     19 

<<<  fosforo 

ddio, Concordia. La 
maƫna di lunedì 11 
maggio il reliƩo della 
sfortunata nave da 
crociera ha lasciato per 

sempre  il  Porto  di  Pra’,  dove  era  
arrivata il 27 luglio dell’anno scorso, 
per  essere  trasferito  nel  porto  di  
Genova  per  essere  demolito.  Il  
trasferimento è avvenuto con 
grande aƩenzione dei media ma in 
tono molto più ridoƩo ed aƩenuato 
rispeƩo alla tempesta mediaƟca che 
aveva caraƩerizzato il trasferimento 
dall’Isola del Giglio a Pra’. Come 
previsto, la permanenza della Costa 
Concordia a Pra’ non ha avuto alcun 
effeƩo posiƟvo, né sull’economia, 
né sull’occupazione locale, ma non 
ha neanche portato i disagi temuƟ 
alla  vigilia  del  suo  arrivo.  Pra’  e  i  
Praesi  si  sono  comportaƟ come  da  
copione, a modo loro, senza 
clamore, quasi snobbando l’evento, 
facendo nuovamente ricorso alle 
loro doƟ di sopportazione di ogni 
genere di disagio nel nome del 
supremo interesse pubblico e 
nazionale. Così è avvenuto per la 
costruzione del porto che ha faƩo 
sparire una spiaggia ed un litorale  
tra i più belli della Liguria, così è 
avvenuto con la fagocitazione della 
piana Podestà, che pullulava di serre 
di pregiato basilico, per la 
realizzazione del casello e dello 
svincolo autostradale.  

Il reliƩo della Costa Concordia 

A 

 

Addio, Costa Concordia 
I Praesi, sbagliando, avevano anche 
subito silenƟ le aƩribuzioni delle 
relaƟve denominazioni, errate ed 
ingrate sia del porto sia del casello, 
soƩovalutandone gli effeƫ nefasƟ 
che avrebbero poi portato alla 
cancellazione dalla geografia, al 
massacro dell’idenƟtà, e più 
praƟcamente al convogliamento dei 
contribuƟ e sponsorizzazioni 
portuali in compensazione del 
disastro ambientale e delle servitù a 
Pra’ verso…Voltri. . Ma proprio 
l’arrivo della “Concordia”, ha posto 
Pra’ in una condizione mai vista di 
visibilità a livello nazionale ed 
internazionale, cosa che la 
FondAzione PRimA’vera ha subito 
percepito come una grande 
opportunità. E così la grande nave, 
che richiama alla  mente Moby Dick,  
la miƟca balena del Capitano Achab, 
ferita, emaciata, la grande mole irta 
di arpioni, dopo essere stata teatro 
di una vicenda terribile, triste, 
luƩuosa, disastrosa, negli ulƟmi 
aƫmi  di  vita  ha  voluto  come  
riscaƩarsi, portando a Pra’ un soffio 
di posiƟvità, di giusƟzia, su cui 
finalmente costruire la “concordia” 
municipale. Sì, perché è noto come il 
Municipio VII Ponente, creato 
dall’unione delle delegazioni ed ex-
comuni  di  Pegli,  Pra’  e  Voltri,  non  
avrebbe avuto un futuro se avesse 
conƟnuato a fondarsi sull’in 
giusƟzia.  

L’ingiusƟzia di avere una delle tre 
componenƟ, Pra’, penalizzata, 
sempre  e  solo  lei,  “per  il  bene  
comune”. L’aƩribuzione, 
finalmente, del nome correƩo e 
giusto  al  porto,  il  Porto  di  Pra’,  va  
vista quindi come l’inizio di un’era 
nuova  a  Ponente,  dove  la  
“cenerentola” Pra’ cessa di essere 
tale  e  risorge,  come  una  Fenice,  
dalle sue stesse ceneri, per 
comporre un Municipio equo dove 
onori ed oneri si suddividono alla 
pari,  dove  c’è  pari  dignità  e  
rappresentaƟvità. Il prossimo 
passaggio deve essere quello di 
correggere anche il nome sbagliato 
del casello, e, aƩraverso una 
realizzazione del ProgeƩo P.O.R. – 
Pra’ Marina, ridisegnare il litorale a 
misura di ciƩadini, con alberi, zone 
pedonali, impianƟ e struƩure 
idonee che cauterizzino l’orribile 
cicatrice della vecchia ferrovia e 
delle zone limitrofe. E poi a seguire 
le colline, o “dune” alberate di 
separazione porto-Fascia di 
RispeƩo, e l’eleƩrificazione delle 
banchine. La “Lunga Marcia” per 
realizzare Pra’ Futura, che ritorni ad 
essere bella, seppur in modo 
diverso, come un tempo, è iniziata. 
Addio, Concordia, adesso puoi 
andare, lasciando un buon ricordo a 
Pra’,  ed  avendo  dato  il  via  alla  
costruzione della “concordia” 
municipale.                                    G.B. 
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a Chiesa Parrocchiale 
dell’Assunta, in Pra’ -
Palmaro, il sesƟere più 
anƟco  di  Pra’,  venerdì  3  
luglio, alle ore20.45, è 

apparsa  sfavillante di luci e suoni e 
completamente gremita di fedeli. Si  
inaugura solennemente il suo storico 
organo, risalente ai primi del ‘900, 
riportato al suo anƟco splendore, 
dopo un minuzioso restauro durato 
due anni. L’occasione è di quelle 
straordinarie: sono presenƟ il 
consigliere comunale Caratozzolo, 
l’assessore municipale Morlè, il 
presidente del Municipio VII, 
Avvenente, mentre ad officiare il rito 
è chiamato Monsignor MarƟno 
Canessa, che iniziò appunto la sua 
aƫvità pastorale all’Assunta. Il 
parroco, Don Claudio, introduce la 
serata, salutando gli intervenuƟ , la 
Confraternita, e ricordando Baciccia, 
l’organista cieco, ormai scomparso, 
che per 25 anni suonò con amore 
nell’Assunta, amato ed apprezzato da 
grandi e piccoli; ci sarà la solenne 
benedizione dello strumento, che 
verrà poi suonato dal Maestro Luca 
Ferrari, Genovese, oltre che sensibile 
musicista, grande esperto in storia e 
cultura del canto gregoriano e 
dell’enorme patrimonio musicale 
sviluppatosi all’interno della Chiesa.  

L 
L’organo dell’Assunta, Fratelli Lingiardi in Pavia, anno 1901, opus N.237 

Tali doƟ straordinarie si avvertono 
soƩo il suo tocco raffinato, mentre 
scorrono bellissime melodie di 
Walther, Bach, Wesley, Listz, e due 
compositori italiani del 1800, 
Antonio Diana e Vincenzo Petrali. 
L’organo è strumento di grande 
versaƟlità, ha molteplici Ɵmbri e 
sfumature tonali, e l’uditorio 
apprezza aƩento i passaggi del 
concerto, rapito dai fraseggi 
musicali che vanno da dolci e 
smorzaƟ ad alƟ e solenni; è stato 
allesƟto uno schermo soƩo l’altare, 
in modo che i fedeli possano 
apprezzare i movimenƟ del 
maestro Ferrari, ed i caraƩerisƟci 
aspeƫ dello strumento: le 
imponenƟ canne, i molƟ pedali in 
legno, la tasƟera, la serie di pomoli 
per imprimere l’espressività alle 
note. Nell’intervallo tra le due 
parƟ, ascolƟamo l’intervento del 
Ɵtolare della BoƩega Organara 
“Fratelli Marin” di Lumarzo, 
appassionato arƟgiano di una 
azienda secolare, che, con infinito 
amore, porta avanƟ restauri anche 
complessi, come sono quelli su 
strumenƟ d’epoca, all’oggi una 
40ina negli ulƟmi anni. Eccellenze 
nell’entroterra genovese, ha 
ricordato Avvenente, facendo il 
paragone con la BoƩega Trebino di  

Uscio, unica a riparare orologi da 
campanile. Come dire o grandi 
arƟgiani nelle colline, o esperƟ 
navigatori, maestri d’ascia o velai 
sulla costa, poeƟ e cantautori in ciƩà: 
i Genovesi tendono ad emergere nei 
seƩori parƟcolari, nelle discipline 
arƟsƟche, con buona pace di chi ci 
definisce un po’ scontrosi e cupi. Un 
concerto eseguito in modo 
impeccabile e molto applaudito, (del 
resto il Maestro Ferrari ricopre un 
ruolo di primo piano presso la 
caƩedrale di San Lorenzo), che si 
conclude con una “standing ovaƟon” 
e  la  richiesta  di  un  bis,  concesso  e  
gradito. I partecipanƟ sciamano sul 
sagrato,  dove  è  allesƟto  un  dolce  
rinfresco, ed un’enorme torta 
reƩangolare con l’effige dell’organo, 
c’è il tempo per i commenƟ sulla 
bella serata che sta per finire. C’è 
molta soddisfazione per la perfeƩa 
riuscita dell’evento e la grande 
partecipazione, nonostante il caldo 
afoso, di persone giunte anche da 
fuori Pra’. Vogliamo concludere con 
le parole di Sua Eminenza MarƟno 
Canessa: “Quando i fedeli 
partecipano così numerosi e con 
affeƩo,  riempiendo  la  loro  chiesa,  è  
segno che la amano e che possiamo 
colƟvare la speranza per il Bene 
futuro.”                                              E.P. 

Restaurato l’anƟco organo dell’Assunta 
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dispeƩo delle devastazioni ambientali subite dal territorio di Pra’ a 
seguito della costruzione del Porto di Pra’, del traƩo e del casello 
autostradale e dei quarƟeri collinari, Pra’ è diventata ed è ormai 
famosa presso gli esperƟ ed appassionaƟ del seƩore come una vera 
e propria oasi naturalisƟca ornitologica. Paradossalmente proprio gli 
interminabili lavori per la costruzione del porto, duraƟ decenni, con 

il mantenimento del litorale, di quello che era la spiaggia di Pra’, allo stato di 
discarica, una vera e propria “savana”, hanno richiamato l’aƩenzione di 
innumerevoli Ɵpi di uccelli migratori che hanno trovato proprio a Pra’ un ambiente 
naturale di sosta e nidificazione. Passeggiando ai margini del canale di calma si 
possono vedere aironi cenerini, fenicoƩeri, ma anche, con l’occhio esperto del 
“Bird-watcher”, garzeƩe, cinciallegre e molteplici altre specie, anche rare. Ciò è 
comprovato dalla frequente apparizione in zona di appassionaƟ muniƟ di binocoli, 
macchine fotografiche a potenƟ teleobieƫvi alla ricerca di uno “scaƩo” 
parƟcolare. Oltre al canale di calma e zone limitrofe il traƩo terminale del torrente 
Branega (dall’altezza della scuola “Assaroƫ” fino alla foce) è un sito di primaria 
importanza per le numerose specie di uccelli che vi nidificano ed è vitale per quelli 
che, impegnaƟ nella migrazione, vi trovano riparo per riposarsi e rifocillarsi. Altro 
sito importante è quello di “Costa Fagaglia” (frequentata prevalentemente da 
rapaci). L’importanza e la parƟcolarità di Pra’ deriva dalla parƟcolare posizione 
geografica:  è interessata da varie roƩe migratorie che vi confluiscono, si  viene a 
trovare nel punto più a nord del mar Mediterraneo occidentale, sulla roƩa dei 
migratori primaverili provenienƟ dalla penisola Iberica, dal sud Italia e, aƩraverso il 
mare, dalla Corsica. Il rio Branega, pur costreƩo tra palazzi e costruzioni varie, ha 
molto da offrire agli uccelli selvaƟci che, tenacemente, vogliono solo perpetuare i 
loro naturali cicli di vita. Grazie alla presenza di acqua e ad una vegetazione 
piuƩosto varia, cosƟtuita da erbe, cespugli, piccoli arbusƟ e canneƟ, il torrente 
può offrire una buona produzione di semi e germogli, oltre a fornire un altreƩanto 
ricca presenza di inseƫ. Inoltre, i mureƫ che delineano gli argini, limitando 
l’accessibilità al greto, creano una sorta di protezione da eventuali disturbi esterni 
(in primis cani e gaƫ) garantendo una certa tranquillità sia alle specie “residenƟ”, 
che scelgono di nidificare e riprodursi, sia a quelle che arrivano al sito 
parƟcolarmente stremate da un lungo viaggio, come, ad esempio, varie specie 
transahariane. Per tuƫ quesƟ animali il torrente Branega è uno degli ulƟmi, piccoli 
ma insosƟtuibili, rifugi naturali nel cuore della nostra ciƩà. Nel 2012, in occasione 
di un monitoraggio dell’avifauna lungo il canale di calma, la fascia di rispeƩo e la 
foce del Branega sono state censite più di 100 specie di uccelli di cui ben 67 nella 
parte terminale del torrente. Parecchie di queste sono proteƩe dalla Direƫva 
79/409/CEE del Consiglio Europeo relaƟva alla “Conservazione degli uccelli 
selvaƟci”. Altre di loro ricadono addiriƩura tra quelle  “ParƟcolarmente ProteƩe” 
dalla Direƫva (Airone bianco maggiore, Airone rosso, Averla piccola, Schiribilla, 
Tarabusino, Voltolino, etc.). Si va dai piccoli passeriformi, come i Luì, ai grandi 
ardeidi, come l’Airone cenerino, in un caleidoscopio di forme e di colori di cui 
pochi ciƩadini sono completamente consapevoli e che cosƟtuisce, indubbiamente, 
una ricchezza ed un patrimonio da valorizzare e tutelare.                                       G.B. 

stata 
recentemente 
montata in 
prossimità 

dell’uscita del casello 
autostradale di Pra’ una 
specifica targa stradale che 
indica la stazione ferroviaria di 
Pra’. Come noto i marchiani 
errori di aƩribuzione delle 
denominazioni di porto e 
casello hanno provocato nei 
decenni scorsi la progressiva 
scomparsa del nome di Pra’ 
dalla toponomasƟca locale, 
condizionandone 
negaƟvamente l’idenƟtà. E’ 
perciò  bello  vedere  che,  a  
seguito delle azioni specifiche 
della FondAzione PRimA’vera, 
che  hanno  faƩo  sì  che,  tra  le  
varie cose, il porto fosse 
ufficialmente denominato “ 
Porto di Pra’ “ (tramite decreto 
dell’Autorità Portuale numero 
764 del 4 seƩembre  2014) Pra’ 
ha ripreso a ricomparire su 
giornali, televisioni, carte 
geografiche, riferimenƟ 
toponomasƟci e…indicazioni 
stradali.                        Velocifero 

E’ 

Pra’ oasi naturalisƟca 

A 
GarzeƩa nella Fascia di RispeƩo di Pra’ 
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Con la prima riunione svoltasi 
nella sala consiliare dell’ex 
Palazzo Comunale di Pra’ 

martedi  12  maggio  ha  preso  il  via  
l’aƫvità del Comitato di Monitoraggio 
sui lavori del P.O.R. Pra’ Marina. Il 
Comitato è stato isƟtuito dal Consiglio 
Comunale di Genova, nasce come organo 
all’interno del Municipio VII Ponente 
(Pegli, Pra’, Voltri) ed è partecipato da 
rappresentanƟ delle associazioni e dei 
ciƩadini di Pra’. Il Presidente del 
Municipio Mauro Avvenente, 
nell’avviarne i lavori, ha ricordato che «il 
compito del Comitato è di monitorare il 
correƩo avanzamento dei lavori del 
progeƩo P.O.R., contribuire a risolvere 
eventuali problemaƟche che si dovessero 
presentare nel corso dei lavori e, nel 
caso, suggerire e proporre possibili 
migliorie che comunque non vadano a 
stravolgere il progeƩo». Il Comitato di 
Monitoraggio è composto da 7 membri: 
sono il Consigliere Municipale di 
maggioranza Claudio Chiaroƫ (il quale 
ricopre anche l’incarico di Delegato del 
Municipio per il P.O.R.), il Consigliere 
Municipale di opposizione Daniele 
Rebora ed un delegato per ciascuna delle 
seguenƟ associazioni ed enƟ presenƟ sul 
territorio praese: Pra’ Viva, IsƟtuto 
ScolasƟco Comprensivo di Pra’, Comitato 
Culturale Praese, Circolo Culturale 
Praese, FondAzione PRimA’vera. Il 
Comitato verosimilmente terrà riunioni 
con cadenza mensile ma, su richiesta, 
potrà anche riunirsi con maggiore 
frequenza ed avrà la possibilità di 
invitare alle riunioni assessori, tecnici del 
Comune e del Municipio, rappresentanƟ 
delle diƩe che svolgono i lavori, 
associazioni e ciƩadini e più in generale 
chiunque riterrà opportuno. Sempre 
Avvenente ha soƩolineato che «il 
progeƩo P.O.R. è e deve essere una 
grande occasione di riqualificazione di 
Pra’ e di tuƩo il Ponente, un progeƩo 
che consente di allontanare l’Aurelia 
dalla palazzata delle case, aggiunge 
nuove aree di pedonalizzazione e di 
verde, crea una CiƩadella dello Sport nel 
Parco  di  Levante».  I  lavori  in  corso  sono  
divisi in due loƫ: loƩo A di Ponente il cui 
DireƩore dei Lavori è il Geom. Fumagalli 
(già responsabile della parte dei lavori 
del P.O.R. in Piazza Sciesa), loƩo B di 
Levante il cui DireƩore dei Lavori è il 
Geom. Caviglia. Entro il 31 dicembre 
2015 occorre completare, collaudare e  

rendicontare la parte dei lavori previsƟ 
dalla Unione Europea. In questa prima 
riunione  si  è  discusso  della  necessità  e  
del modo per conciliare la presenza della 
prossima area pedonale che si estenderà 
tra Piazza Bignami e l’incrocio con Via 
Cordanieri al posto dell’aƩuale Aurelia e 
che ingloberà anche la vecchia stazione 
ferroviaria, con le esigenze dei clienƟ 
della CooperaƟva Agricola di Via 
Barberia che devono potere arrivare con 
l’auto in prossimità della sede della 
CooperaƟva per movimentare merci 
parƟcolarmente pesanƟ; anche il camion 
dei fornitori ha la stessa esigenza 
seppure con frequenza assai minore a 
quella dei clienƟ. Insieme alla 
rappresentante della CooperaƟva si sono 
valutate diverse ipotesi di soluzione del 
problema.  Un’altra  criƟcità  di  cui  si  è  
parlato è la possibilità di accesso a Via 
Sapello per i veicoli provenienƟ da 
ponente sulla futura nuova Via Pra’, cosa 
che al momento non è prevista dal 
progeƩo che obbligherebbe quindi gli 
automobilisƟ a proseguire verso levante 
fino alla rotonda davanƟ a Via Cordanieri 
e a tornare poi indietro. Anche in questo 
caso si sono considerate possibili 
soluzioni a questo problema da 
presentare e da discutere poi con i 
tecnici ed i responsabili del Comune. Il 
rappresente della FondAzione 
PrimA’vera ha illustrato i miglioramenƟ 
che la FondAzione ha già avuto modo di 
proporre nei mesi scorsi a Municipio e 
Comune per quanto riguarda 
complanarità, verde, aƩraversamenƟ 
pedonali e rotatorie; sono idee, 
proposte, suggerimenƟ che i leƩori di 
SuPra’TuƩo già conoscono aƩraverso gli 
arƟcoli  che  a  quesƟ temi  abbiamo  
dedicato in passato e che, con una spesa 
assai limitata, consenƟrebbero di 
migliorare e non di poco l’aspeƩo e la 
vivibilità di questa parte del nostro 
paese interessata dalle opere di 
riqualificazione in aƩo. Claudio Chiaroƫ 
ha poi informato sullo stato dell’arte dei 
vari  canƟeri  e  progeƫ.  La  noƟzia  
migliore riguarda il Parco di Levante ed il 
progeƩo Pra’ to Sport; la Giunta 
Comunale ha infaƫ raggiunto un 
accordo con la Regione per avere più 
soldi a disposizione e riuscire a fare tuƫ 
gli impianƟ sporƟvi previsƟ. A tal 
proposito Chiaroƫ ha ricordato che 
finora con i 7,5 milioni di Euro 
complesssivi ancora a disposizione non  

c’era modo di realizzare tuƫ gli impianƟ 
sporƟvi di Pra’ to Sport: tanto per dare 
un’idea 2,5 milioni sono necessari  solo per 
la bonifica, la sistemazione e 
l’illuminazione dell’area del Parco di 
Levante. Grazie a questo accordo con la 
Regione Liguria ci  si  sgancia dal vincolo del 
2015  ma  si  dovrebbe  riuscire  a  fare  tuƩo,  
includendo skate park, pista di atleƟca con 
campeƩo polivalente e palestra al coperto. 
E’ imminente anche l’avvio dei lavori per il 
Parco di Ponente; per quanto riguarda 
invece i posƟ auto, a lavori finiƟ, secondo 
Chiaroƫ, il numero complessivo di 
parcheggi sarà addiriƩura maggiore di 
quello aƩuale; a tal proposito 
prossimamente nel Municipio bisognerà 
poi porsi il problema e discutere anche 
della regolamentazione dei parcheggi sulla 
Fascia di RispeƩo. Venendo invece ai lavori 
per la costruzione della nuova Via Aurelia 
al posto del vecchio rilevato ferroviario 
viene riferito che ci sono staƟ finora diversi 
intoppi, (non ulƟmo il faƩo che i primi 
vincitori di uno dei due appalƟ sono poi 
staƟ arrestaƟ per associazione mafiosa), 
alcuni dei quali di caraƩere burocraƟco. Il 
loƩo A è stato fermo per un certo periodo 
a causa della mancanza di un permesso 
della ASL per la movimentazione di 
materiale con presenza di amianto. 
Secondo l’assessore comunale Giovanni 
Crivello solo ora, risolvendo il problema 
della mancanza di alcuni permessi, le due 
diƩe sono in grado di lavorare con un turno 
e mezzo al giorno, come da accordo. Il loƩo 
A procede in sequenza per zone successive 
a parƟre dai parcheggi davanƟ a Via Taggia, 
per  proseguire  poi  tra  Via  Taggia  e  la  
piscina, e concludere infine tra la piscina e 
Via Cordanieri. Nel loƩo B partono invece 
con  la  rotonda  davanƟ a  Via  Ungareƫ e  
procedono poi per fasi successive verso 
ponente. Obieƫvo del Comune è finire 
senza soluzione di conƟnuità i lavori, 
compreso il Parco di Levante anche 
andando a finire nel 2016 con la parte dei 
progeƫ non soggeƩa al vincolo europeo di 
fine 2015.                                L.B. 05-06-2015 

ParƟto il Comitato di Monitoraggio sul P.O.R.  

P.O.R.: zona piazza Sciesa e stazione Pra’ 
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     Bimbi di Pra’ in Consiglio Municipale 
Anche quest’anno si è svolto a 
Voltri il Consiglio Municipale 
dei bambini che ha visto 
protagonisƟ tre classi della 

scuola primaria Thouar di Pra'; l’iniziaƟva, 
giunta al quarto anno, è stata ideata e 
viene portata avanƟ dalla sezione 
dell’ANPI di Pra’ e vuole essere 
un’occasione per avvicinare i giovanissimi 
studenƟ praini alle isƟtuzioni ed ai 
meccanismi della partecipazione 
democraƟca partendo dall’isƟtuzione più 
vicina  al  nostro  territorio  ovvero  il  
Municipio. E così giovedi 4 giugno le 
bambine ed i bambini di due classi quarte 
e di una classe terza per una maƫna 
hanno occupato i posƟ a sedere 
abitualmente riservaƟ ai Consiglieri 
Municipali eleƫ dai ciƩadini e non si sono 
lasciaƟ sfuggire l’occasione di svolgere 
essi stessi per un paio d’ore il ruolo di 
Consiglieri tempestando di domande gli 
Assessori (quelli veri) Maria Rosa Morlè e 
Carlo  Calcagno  e  di  segnalare  al  
Presidente del Municipio Mauro 
Avvenente i tanƟ problemi che incontrano 
quoƟdianamente sia nell’ambiente della 
scuola  che  nelle  strade  e  nel  territorio  di  
Pra’  e  del  Ponente.  Se  pur  visƟ con  gli  
occhi dei bambini sono peraltro in buona 
parte gli stessi problemi con cui hanno a 
che fare i loro genitori e tuƫ coloro che 
vivono a Pra’,  molte di  quelle stesse cose 
che non funzionano o che funzionano 
male  per  le  quali  si  alzano  spesso  le  
lamentele e le insoddisfazioni della gente. 
All’inizio il Presidente e gli Assessori 
hanno fornito alcune informazioni basilari 
inerenƟ il ruolo ed il funzionamento del 
Consiglio Municipale, i compiƟ e le 
competenze degli Assessori per finire 
magnificando le non poche bellezze e 
tesori che si trovano dentro i confini del 
Municipio Ponente (Voltri, Pra’, Pegli); i 
rappresentanƟ dell’ANPI ed in parƟcolare 
Alessandro Borghi e Francesca Dagnino, 
hanno indicato che l’isƟtuzione Municipio 
rappresenta il primo avamposto della 
democrazia rappresentaƟva sul territorio 
ed hanno ricordato che la partecipazione 
dei ciƩadini alla vita pubblica, alla res 
pubblica è stata una conquista che le 
generazioni che ci hanno preceduto 
hanno oƩenuto e pagato a caro prezzo 
nel corso della storia fino al momento 
decisivo per l’Italia della loƩa di 
Liberazione e della Resistenza da cui è 
nata appunto la Repubblica democraƟca. 
Dopo questa uƟle e doverosa  

introduzione i 
bambini si sono 
alternaƟ a rotazione 
sedendo un pò tra 
gli “scranni” 
riservaƟ ai 
Consiglieri e un pò 
invece nei posƟ 
dedicaƟ al pubblico 
che   i  bambini  si  
sono alternaƟ a rotazione sedendo un pò 
tra  gli  “scranni”  riservaƟ ai  Consiglieri  e  
un pò invece nei posƟ dedicaƟ al 
pubblico che comunque, come ha 
spiegato Mauro Avvenente ha anch’esso 
la possibilità di intervenire nel dibaƫto 
del Consiglio, previa accordo dei 
Consiglieri: e così è stato anche in questa 
occasione con il fuoco di fila delle 
domande e degli intervenƟ sui temi 
liberamente proposƟ sia dai giovanissimi 
“Consiglieri per un giorno” che dalle fila 
del pubblico. Com’era facile immaginare 
molƟ dei temi e dei problemi proposƟ dai 
bambini hanno riguardato l’ambiente 
scolasƟco; si sono così scoperte le loro 
preoccupazioni per l’acqua e gli inseƫ 
che talvolta cadono dal soffiƩo, per un 
nido di calabroni nel corƟle della scuola, 
per la mancanza di tende, 
sommariamente sosƟtuite con saccheƫ 
della spazzatura; altri intervenƟ hanno 
invece allargato lo sguardo all’intero 
paese segnalando la bruƩura della 
spazzatura ammonƟcchiata fuori dai 
bidoni o abbandonata nelle aiuole, il 
pericolo della presenza dei topi in alcune 
vie e nelle vicinanze delle case, la 
pericolosa buca in una curva di Via della 
Torrazza, l’abbandono dello spazio giochi 
di Via Durante, il ritardo dell’apertura dei 
giochi e dei giardini da poco allesƟƟ in 
Via Ramellina o ancora l’insufficiente 
presenza dei bidoni della raccolta 
differenziata nel quarƟere di San Pietro. 
Assessori e Presidente in alcuni casi 
hanno preso diligentemente nota delle 
segnalazioni, in altri hanno potuto 
comunicare rimedi e soluzioni già 
intraprese o di imminente realizzazione 
come  per  l’appunto  nei  casi  di  Via  della  
Torrazza e di Via Ramellina. Altri 
intervenƟ dei bambini hanno rivelato poi 
il loro forte e posiƟvo senso civico grazie 
al quale hanno denunciato la 
maleducazione di chi imbraƩa i  muri e le 
strade o geƩa oggeƫ e spazzatura giù dal 
ponte sul Rio San Pietro ed anche il 
rischio per mamme e bambini che  

passeggiano nei giardini dell’Elah di 
ricevere qualche pallonata da ragazzi 
non troppo aƩenƟ al transito delle 
persone;  l’aƩenzione  dei  bimbi  non si  è  
però fermata qui ed anche il tema delle 
frane, della manutenzione della 
campagna e dei parchi, 
dell’inquinamento del mare e dei lavori 
del P.O.R. non sono mancaƟ tra i tanƟ 
argomenƟ da  loro  sollevaƟ.  Alla  fine  i  
giovanissimi studenƟ si sono guadagnaƟ 
un giusto plauso da parte del Presidente 
e degli Assessori che hanno apprezzato 
il  loro  impegno  nel  denunciare  le  cose  
che non vanno e lo spirito costruƫvo 
emerso, da giovanissimi ciƩadini 
impegnaƟ, nel loro piccolo, a migliorare 
il posto in cui vivono, nel pieno rispeƩo 
dell’ambiente e delle persone; l’auspicio 
è che questo stesso impegno e questo 
stesso apprezzabile senso civico possa 
crescere con loro ed accompagnarli 
anche in età adulta poichè, come si dice, 
la fortuna, la salvaguardia, la giusta 
valorizzazione di un paese, di una ciƩà, 
di un territorio dipende prima di tuƩo 
dalla civiltà e dalla volontà di chi lo 
abita. A giudicare poi dal gran numero 
delle domande poste e degli argomenƟ 
sollevaƟ da bambine e bambini che 
facevano leƩeralmente a gara per poter 
dire la loro, l’impressione è che per gli 
alunni della Thouar questa maƫnata 
abbia rappresentato una importante 
esperienza formaƟva, un’esperienza che 
il Presidente dell’ANPI di Pra’ 
Alessandro Borghi per il futuro vorrebbe 
non solo ripetere ma anzi rilanciare, 
tanto da proporre di isƟtuire un 
Consiglio Municipale dei ragazzi vero e 
proprio in cui gli alunni scelgano chi tra 
loro dovrà per l’appunto sedere tra i 
banchi di questo “Consiglio parallelo”; e 
chissa che anche in questo caso la verve 
ed il punto di vista originale, fantasioso 
e determinato dei bambini non possa 
essere d’aiuto anche al Consiglio dei 
“grandi”.                                                                  
L.B. 14-06-2015 

Il consiglio municipale dei bimbi 
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Alla fine poco meno della metà 
degli eleƩori di Pra’ (circa il 49 %) 
ha voluto partecipare a questa 

giornata eleƩorale per il rinnovo del 
Consiglio Regionale. Se all’astensione dal 
voto aggiungiamo anche le schede bianche e 
quelle nulle possiamo notare che solamente 
il  47,1 % degli  eleƩori praesi  ha espresso un 
voto valido per uno dei candidaƟ o per una 
delle liste in compeƟzione. Come in molƟ 
prevedevano la forte crescita dell’astensione 
è stata la risposta più praƟcata da parte 
dell’eleƩorato (a Pra’ come nel resto d’Italia) 
alle diffuse ruberie da parte di tanƟ 
Consiglieri Regionali che nella nostra, come 
nelle altre regioni hanno uƟlizzato con 
estrema disinvoltura i fondi pubblici 
desƟnaƟ ai gruppi consiliari per spese 
personali e voluƩuarie con risvolƟ spesso 
ridicoli e groƩeschi. Quasi sicuramente il 
faƩo che diversi esponenƟ anche di spicco 
dello scorso Consiglio Regionale siano staƟ 
indagaƟ ed  in  alcuni  casi  anche  traƫ in  
arresto per quesƟ faƫ ha avuto un 
innegabile  peso  nel  registrare,  se  non  erro,  
la  più  bassa  affluenza  alle  urne  di  sempre  
per delle elezioni amministraƟve; se a ciò 
aggiungiamo la percezione dell’inefficacia 
della poliƟca sia nazionale che locale 
nell’affrontare le gravi difficoltà economiche 
che gravano su gran parte della popolazione, 
nel perseguire la cura del territorio e nel 
contrastare le ingiusƟzie, le illegalità e le 
diseguaglianze crescenƟ che ammorbano il 
nostro panorama nazionale nella sua 
quoƟdianità il faƩo che metà della gente sia 
rimasta a casa non può certo destare grande 
sorpresa. FaƩa questa premessa se andiamo 
ad analizzare l’esito del voto della metà 
dell’eleƩorato che si è invece recata alle 
urne emerge il faƩo che a Pra’ come a 
Genova il  Movimento 5 stelle si  conferma la 
prima forza poliƟca come già era accaduto 
per le elezioni del Parlamento nazionale del 
2013,  mentre  solo  lo  scorso  anno  si  era  
invece piazzato al secondo posto dietro al 
sorprendente risultato del ParƟto 
DemocraƟco alle  elezioni  europee.  Anche la  
candidata presidente dei 5 stelle, Alice 
Salvatore,  è  risultata  la  più  votata  a  Pra’  
come  a  Genova;  a  Pra’  ha  però  oƩenuto  il  
34,7  % delle  preferenze  (con  il  massimo del  
36,1 % nel quarƟere di Cà Nuova), una 
percentuale quindi ben maggiore rispeƩo a 
quella avuta nel capoluogo e nell’intera  

Liguria. Diversamente invece dal 
capoluogo ligure al secondo posto a Pra’ si 
è piazzata la candidata del ParƟto 
DemocraƟco Raffaella Paita, che però qui 
da noi già era stata sonoramente baƩuta 
anche alle elezioni primarie del Centro-
Sinistra da Sergio CofferaƟ; solo terzo 
invece il neo governatore ligure Giovanni 
ToƟ. Buona, anche se meno consistente 
rispeƩo al resto della ciƩà, l’affermazione 
di Luca Pastorino mentre totalmente 
marginale è stato il consenso oƩenuto 
dagli altri quaƩro candidaƟ; e qui 
sorprende in negaƟvo sopraƩuƩo il poco 
lusinghiero risultato di Enrico Musso, il 
quale solo tre anni fa era stato capace di 
contendere al balloƩaggio l’elezione 
all’aƩuale sindaco di Genova, Marco Doria 
ed  anche  allora  come  oggi  Musso  si  
presentava alla guida di una lista civica 
sganciata dai parƟƟ tradizionali. 
L’altro elemento di riflessione che emerge 
con  grande  forza  da  questo  voto  è  la  
formidabile crescita della Lega Nord che a 
Pra’  arriva  al  18,8  %  (e  addiriƩura  al  20,9  
% nella zona che comprende i sesƟeri di 
Borgo Foce, San Pietro e Longarello) una 
percentuale mai raggiunta, perlomeno 
negli ulƟmi vent’anni. 
Sopra  è  riportato  il  deƩaglio  dei  voƟ e  
delle percentuali oƩenute a Pra’ dai 
candidaƟ alla presidenza confrontate con 
le percentuali riscontrate a Genova e in 
Liguria.  Per le percentuali delle varie liste 
vedere www.supratuƩo.it. L.B. 03-06-2015 

Candidata/o Pra’ Genova Liguria 

Voti % % % 

Alice Salvatore 2.790 34,7  29,6  24,8  

Raffaella Paita 2.194 27,3  24,3  27,8  

Giovanni Toti 2.010 25,0  28,2  34,4  

Luca Pastorino 757 9,4  12,6  9,4  

Enrico Musso 110 1,4  3,0  1,6  

Matteo Piccardi 83 1,0  0,8  0,8  

Antonio Bruno 73 0,9  1,1  0,7  

Mirella Batini 19 0,2  0,4  0,3  

Totale 8.036 47,1  49,8   

Elezioni Regionali  
Astensionismo record anche a Pra’ 

Alice Salvatore 

Raffaella Paita 

Giovanni ToƟ 
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Susanna Soressi 
Una stella praina 

Susanna Soressi 

Si è conclusa l’8 maggio la 
votazione per l’elezione delle Stelle 
nello  Sport  della  Liguria  2015  e  il  
22  maggio  alle  ore  20:30  presso  la  
sala Grecale dei Magazzini del 
Cotone del Porto AnƟco si è tenuto 
il Galà durante il quale sono staƟ 
consegnaƟ i premi ai vincitori di 
tuƩe le categorie. Tra gli sporƟvi, in 
rappresentanza della società di 
nuoto Aragno-Rivarolesi, è stata 
premiata la praese Susanna 
Soressi, giunta terza nel Trofeo 
Messina, che premia la categoria 
junior femminile. La nuotatrice si è 
classificata terza con 2945 voƟ 
dopo la ginnasta Michela 
Redemagni di  Savona (3544 voƟ) e 
la pallavolista Giorgia Longo di 
Genova (3065 voƟ). 
Alla serata hanno partecipato star 
dello sport del calibro di Diego 
Peroƫ,  Samuel  Eto’o,  Federico  
Mana, Eraldo Pizzo e Giuseppe 
Porzio, e tanƟ altri campioni a tuƫ 
i livelli. E’ stata sopraƩuƩo la festa 
dello sport, a prescindere dai 
risultaƟ, la festa dell’impegno e 
della partecipazione, la festa della 
solidarietà: scopo della 
manifestazione era anche il 
supporto all’associazione Gigi 
Ghiroƫ. Susanna non ha mancato 
di ringraziare, durante la 
premiazione, tuƩa la squadra e il 
vicepresidente dell’Aragno-
Rivarolesi CrisƟano Novelli. Un 
ringraziamento parƟcolare anche a 
tuƫ i  Praesi,  che  con  i  loro  voƟ 
hanno permesso la partecipazione 
di una rappresentante della nostra 
delegazione ad un evento così 
importante per tuƩo lo sport ligure 
e nazionale.              E.S. 29-05-2015 

Questa sembra davvero la volta 
buona per la copertura 
dell’autostrada anche a Pra’-
Palmaro. Giovedi 16 aprile in un 

incontro pubblico tenutosi a Villa De Mari i 
tecnici della Società Autostrade hanno 
infaƫ presentato il progeƩo definiƟvo per 
la copertura e l’insonorizzazione del traƩo 
autostradale ancora scoperto nella zona di 
Pra’ - Palmaro. L’incontro è stato 
organizzato dal Consigliere comunale 
praese Salvatore Caratozzolo, a cui va dato 
aƩo di essersi decisamente prodigato, 
insieme  al  Comune  di  Genova  ed  al  
Municipio VII Ponente (Voltri, Pra’, Pegli), 
per portare finalmente ad una conclusione 
posiƟva una vicenda che si sta trascinando 
da oltre vent’anni tra vari progeƫ, 
promesse disaƩese e speranze finora vane 
a cui hanno spesso faƩo seguito brucianƟ 
frenate; erano presenƟ all’incontro anche il 
Vice Sindaco Stefano Bernini ed il 
Presidente del Municipio Mauro 
Avvenente. Quest’appuntamento giunge 
ad un anno di distanza da un precedente 
incontro tenutosi sempre a Villa De Mari 
nel corso del quale era stata presentata 
una  prima  versione  del  progeƩo  di  
copertura. RispeƩo ad un anno fa con il 
progeƩo  aƩuale  si  allunga  la  galleria  di  
copertura a ponente fino al ramo di 
svincolo per preservare un palazzo in più 
dal rumore; anche a levante si ha una 
galleria più lunga per salvaguardare meglio 
gli  edifici  presenƟ e  si  sta  valutando  di  
avvicinarsi ulteriormente al Branega con 
muri e barriere alte 5 metri oppure 
prolungando ancora un pò la copertura in 
galleria. E proprio quesƟ aspeƫ sono 
oggeƩo di un lavoro di ulƟma rifinitura del 
progeƩo nella parte estrema di levante, 
rifinitura e deƩaglio che dovrebbero 
concludersi proprio in quesƟ giorni di fine 
maggio con l’obieƫvo di miƟgare il rumore 
per quanƟ più residenƟ possibile nella zona 
tra Via Murtola ed il torrente Branega. 
Secondo i tecnici di Società Autostrade non 
appena il progeƩo sarà rifinito nei deƩagli 
si potrà avviare una (si spera) veloce fase di 
Conferenza dei Servizi, a cui farà seguito la 
stesura del progeƩo esecuƟvo in circa tre 
mesi;  ci  sarà  quindi  il  passaggio  presso  il  
Ministero delle InfrastruƩure e dei 
TrasporƟ per la necessaria approvazione e 
poi finalmente l’avvio dei lavori. 
L’area interessata si estende nel 
“quadrilatero” compreso tra Via alle 
sorgenƟ sulfuree ad ovest, Via Diano 
Marina a nord, Via Murtola ed il torrente 
Branega  ad  est  e  Via  Sanremo  a  sud.  La  
“galleria anƟrumore” sarà in realtà 
cosƟtuita da 2 gallerie anƟfoniche (1 x 
ciascuna carreggiata), che nella parte 
centrale saranno racchiuse in una ulteriore 
galleria che le comprenderà entrambe; si 
parla di una galleria alta 7 metri vista 
dall’esterno, mentre giusto per dare 
un’idea i pannelli anƟrumore già oggi  

Presentazione  progeƩo a Villa De Mari 

Copertura autostrada a Pra’ - Palmaro 
Presentato il progeƩo definiƟvo a Villa De Mari 

presenƟ sono alƟ 6,5 metri. L’aspeƩo 
negaƟvo  è  che  se  un  anno  fa  si  parlava  di  
finire  i  lavori  a  inizio  2017,  ora  la  fine  dei  
lavori sliƩa già ad inizio 2018. Peraltro, pur 
accelerando la parte burocraƟca di 
competenza degli enƟ locali, bisogna però 
fare i conƟ inevitabilmente con i più incerƟ 
tempi di approvazione del ministero, per i 
quali si ipoƟzzano oƫmisƟcamente 3 mesi. 
I lavori verranno affidaƟ ad una società 
controllata da Autostrade: la Pavimental 
che ha già lavorato nelle coperture 
dell’autostrada faƩe nel ponente genovese. 
Si traƩa ovviamente di lavori impaƩanƟ sia 
per gli automobilisƟ che per i residenƟ, e 
bisognerà cercare di conciliare le varie 
esigenze, per esempio eseguendo di giorno 
le  operazioni  più  rumorose  e  di  noƩe  
invece il grosso dei lavori; i tecnici 
ipoƟzzano che il completamento dei lavori 
richiederà all’incirca un anno e mezzo 
cosicchè se non ci saranno parƟcolari 
ostacoli si dovrebbe finire all’inizio del 
2018. Bernini trova necessario mantenere 
un rapporto di collaborazione tra chi 
esegue i lavori ed i rappresentanƟ del 
territorio per una uƟle opera di 
monitoraggio, e di proposizione di consigli e 
soluzioni per eventuali problemi che 
dovessero insorgere. Avvenente ha 
rilanciato chiedendo di isƟtuire un 
Osservatorio, un Comitato di Monitoraggio 
del progeƩo in sede di Municipio che sia 
partecipato anche da associazioni e 
ciƩadini con la possibilità di intervenire 
anche per quanto riguarda le scelte 
esteƟche dell’opera, come già si sta 
facendo in maniera simile nel caso del 
P.O.R.  Pra’  Marina;  ha  anche  chiesto  di  
poter avere quanto prima le tavole con i 
deƩagli del progeƩo definiƟvo per meƩerle 
a disposizione della ciƩadinanza. Oltre alla 
quesƟone esteƟca e del colore della 
galleria, gli intervenƟ del pubblico hanno 
sollevato la preoccupazione per la possibile 
uscita dei fumi alla fine della galleria per le 
case lì presenƟ e nella parte centrale dove 
le carreggiate risultano sfalsate in altezza. 
Sul tema dell’inquinamento da polveri e 
fumi i tecnici del Comune hanno 
comunicato che un recente monitoraggio in 
Via delle sorgenƟ sulfuree ha fornito 
risultaƟ che sono in linea con molte altre 
zone del Comune di Genova.                                   
L.B. 31-05-2015 
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Balestrieri e Triathlon a Pra’ 
E’ stata una domenica 
davvero parƟcolare per Pra’ 
quella del 26 aprile, una 
giornata ricca di evenƟ di 

grande interesse e di notevole 
suggesƟone. Ed anche se il sole si è 
tenuto sdegnosamente lontano dai 
nostri lidi per lasciare invece spazio alle 
nubi ed anche a qualche dispeƩoso 
scroscio di pioggia, quaggiù sulla nostra 
terra noi Praesi abbiamo potuto vivere 
momenƟ e caƩurare immagini davvero 
affascinanƟ ed intensi. Si è cominciato al 
maƫno con la prima gara di Triathlon 
ed Acquathlon della Liberazione: una 
impegnaƟva sfida per bambini, ragazzi e 
ragazze  dagli  8  ai  17  anni  arƟcolata  sul  
triplo impegno del nuoto, della corsa a 
piedi e della corsa in bicicleƩa, per i più 
piccoli e del nuoto e della doppia gara di 
corsa per i più grandi. Teatro del 
certame sporƟvo la piscina Aquacenter I 
Delfini e l’aƫguo parco Achille Dapelo; 
la gara è stata organizzata dall’ANPI di 
Pra’ e dal Gruppo SporƟvo Aragno-
Rivarolesi con il patrocinio del Municipio 
VII Ponente all’interno delle celebrazioni 
per il SeƩantesimo anniversario della 
Liberazione del 1945. 
Una cinquanƟna i giovani e giovanissimi 
atleƟ che hanno preso parte alla sfida; 
per tuƫ l’impegno è stato massimo; la 
gara infaƫ era davvero impegnaƟva ed 
in alcuni momenƟ è stata resa ancora 
più difficile, quasi epica mi verrebbe da 
dire, da un breve temporale che non ha 
risparmiato i corridori nel parco. Il 
diverƟmento però è stato direƩamente 
proporzionale all’impegno degli atleƟ ed 
alla passione con cui i genitori hanno 
seguito e Ɵfato per i  ragazzi  ed alla fine 
ci sono staƟ premi e riconoscimenƟ per 
tuƫ. La speranza ora è di poter ripetere 
questo bell’evento anche per i prossimi 
anni. Nel pomeriggio invece bicicleƩe e 
costumi da bagno hanno lasciato il 
posto ad abiƟ e costumi di tuƩ’altra 
foggia ed a una ben diversa atmosfera. 
Per le vie di Pra’ è stato tuƩo un fruscio 
di eleganƟ  vesƟ medievali, di 
affascinanƟ dame e nobili cavalieri in 
corteo, un ƟnƟnnare e mulinare di 
spade e di balestre, uno schioccare di 
frecce in un clima di autenƟca e 
meravigliosa suggesƟone. E’ andata 
infaƫ in scena “Percorrendo  

rioni anƟchi” il corteo storico che già da 
qualche anno si svolge nel nostro paese 
in aprile e che coinvolge i  Gruppi Storici 
di Pra’, Pegli e Sestri e, quest’annno 
anche i famosi Balestrieri del 
Mandraccio. Oltre al corteo dei figuranƟ 
nei loro bellissimi costumi e nelle lucide 
armature che si è snodato per le vie e le 
piazze di Borgo Foce gli speƩatori hanno 
potuto assistere a cruenƟ duelli di spade 
tra cavalieri in Piazza Sciesa e alle sfide 
di  Ɵro  con  l’arco  e  con  la  balestra  nei  
giardini Capponi (ex Elah). Abbiamo 
quindi voluto cogliere e pubblicare 
alcune tra le più suggesƟve immagini 
della giornata.  La sera infine a Villa De 
Mari a Pra’ - Palmaro si è tenuto lo 
speƩacolo “Genova in guerra”, 
organizzato dall’ANPI, che ha ripercorso 
gli anni strazianƟ vissuƟ dalla nostra 
ciƩà nel secondo confliƩo mondiale ad  

iniziare dalla pomposa e groƩesca 
dichiarazione di guerra del giugno 
1940, seguita ben presto dai 
bombardamenƟ, dalle tante migliaia di 
viƫme civili, dalle distruzioni di case e 
chiese secolari, proseguita nella fame, 
nella immane tragedia dei singoli e 
colleƫva, nella occupazione tedesca, 
nelle persecuzioni razziali e nelle 
deportazioni fino alla guerra civile, agli 
scioperi nelle fabbriche, alla loƩa di 
Resistenza ed alla Liberazione 
dell’aprile 1945. Il resoconto di quegli 
evenƟ cupi e luƩuosi si è alternato alla 
leƩura delle commosse tesƟmonianze 
dei protagonisƟ del tempo ed è stato 
soƩolineato in maniera eccellente da 
brani di musica classica bellissimi e 
struggenƟ eseguiƟ da un gruppo di 
archi davvero impeccabile.                             
L.B. 12-05-2015 

Arrivo della frazione podisƟca 

Duello medioevale in piazza Sciesa 
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I ragazzi del corso “Sherpa” al lavoro 

Curare e mantenere pulito 
uno dei luoghi pubblici più 
importanƟ per la vivibilità 

colleƫva  del  Ponente  e  della  ciƩà  
intera. Questo è l’obieƫvo che la 
Fondazione CIF Formazione in 
collaborazione con l’associazione Pra’ 
Viva ha faƩo proprio avviando un 
progeƩo di stage alla Fascia di RispeƩo 
di Pra’. Dal febbraio di quest’anno 
infaƫ, due volte a seƫmana, alcuni 
studenƟ con disabilità del corso Sherpa 
(Aƫvità Professionalizzante 
Individualizzata Modulare) si 
impegnano in lavori di pulizia delle 
aree  circostanƟ la  piscina  e  delle  aree  
verdi, curano la manutenzione delle 
siepi e delle aiuole pubbliche, danno 
una mano per far sì che i luoghi 
rimangano decorosi e piacevoli da 
frequentare. Lavorando per il bene di 
tuƫ, i ragazzi imparano ad acquisire 
manualità ed autonomia personali e a 
confrontarsi con il mondo del lavoro. 
Decine sono i progeƫ di stage 
lavoraƟvo che la Fondazione CIF porta 
avanƟ durante l’anno scolasƟco e molƟ 
riguardano aƫvità di uƟlità sociale e 
colleƫva. Spesso le capacità dei ragazzi 
messi  alla  prova  si  rivelano  così  
decisive che i rapporƟ proseguono 
anche una volta che il periodo di stage 
è terminato. La convinzione alla base di 
quesƟ progeƫ, ed in parƟcolare di 
quello alla Fascia di RispeƩo è che 
ognuno secondo le proprie capacità 
possa rendersi uƟle alla colleƫvità. 
Uno scambio reciproco tra la ciƩà e gli  
studenƟ del CIF. SoƩo il sole di Pra’ 
faƟcano  e  sudano  ma  la  
consapevolezza dell’uƟlità del lavoro 
svolto crea un’atmosfera posiƟva, un 
bagaglio di soddisfazione. La disabilità 
spesso è vista come un impedimento 
difficile da superare, un peso che 
rischia di relegare le persone in uno 
stato di inaƫvità e isolamento. Le 
risorse che i ragazzi di Sherpa riescono 
a Ɵrare fuori quando si impegnano 
sono invece incredibili. L’energia che 
Marco riesce a meƩere nella potatura 
delle siepi, la meƟcolosità di Patrick nel 
raccogliere i rifiuƟ dimenƟcaƟ sulle 
panchine e nelle aiuole, la costanza di 
Sasha nel togliere le erbacce dalle 
crepe  dei  muri  e  delle  strade,  non  
hanno pari. I ragazzi sono 
costantemente seguiƟ dagli educatori 
della Fondazione CIF e dal tutor  

Pra’ si è Ɵnta di rosa 

Io sto qui e aspeƩo Bartali, scalpitando 
sui miei sandali…canta Paolo Conte in 
una famosa canzone dedicata al celebre 
corridore toscano che ha faƩo la storia 
del  ciclismo  e  anche  dell’Italia.  Se  per  
ragioni anagrafiche io non posso 
raccontare di aver visto in azione i 
campionissimi Coppi e Bartali, ricordo 
però che da bambino mio padre mi portò 
a  vedere  il  passaggio  del  Giro  d’Italia  
davanƟ alla vecchia stazione ferroviaria 
di Pra’ in un pomeriggio di metà anni 70; 
quel giorno mi ritrovai quindi insieme a 
tanta gente che aspeƩava in piedi di 
veder sbucare e correre i campioni del 
momento che allora si chiamavano Eddy 
Merckx, Felice Gimondi,  Franco Bitossi.  Il  
Giro d’Italia è passato da Pra’ 
innumerevoli volte; se infaƫ la grande 
corsa forse non passò per il nostro paese 
nella prima edizione del 1909 o in quella 
successiva, di sicuro quei pioneri del 
ciclismo aƩraversarono Pra’ nella terza 
edizione visto che il 19 maggio del 1911 
si svolse una tappa da Genova ad Oneglia 
che, per la cronaca, fu vinta da tale 
Giovanni Rossignoli. Se quella fu, con 
buona probabilità, la prima volta del Giro 
a Pra’, l’ulƟma è stata invece il 21 maggio 
dell’anno scorso (tappa da Collecchio a 
Savona). A distanza di un anno la Via Pra’ 
è  tornata  a  Ɵngersi  di  rosa,  domenica  9  
maggio in occasione della seconda tappa 
del  Giro  che  andava  da  Albenga  a  
Genova. I corridori sono passaƟ per Pra’ 
all’incirca  tra  le  16,15  e  le  16,20  e  anche 
se  sono  passaƟ tanƟ anni  e  anche  se  le  
nefaste conseguenze del doping hanno 
un pò aƩenuato la passione ed il Ɵfo per 
questo sport domenica pomeriggio sono 
staƟ in tanƟ ai bordi della strada ad 
ingannare l’aƩesa del Giro discutendo su 
chi  sia  più  bravo  tra  Nibali,  Basso  o  
Contador  e  facendo  pronosƟci  su  chi  si  
sarebbe presentato per primo 
sull’insidiosa chicane del canƟere di Via 
Pra': perchè comunque la grande corsa in 
rosa è da sempre un pezzo della storia e 
dell’anima degli Italiani.    L.B. 11-05-2015 

Pra’ Viva con gli studenƟ della Fondazione CIF  

dell’associazione Pra’ Viva. Gli spiegano 
le mansioni, li aiutano a superare i 
momenƟ di difficoltà, gli mostrano 
l’uƟlizzo delle aƩrezzature e le regole per 
lavorare in sicurezza e nel rispeƩo degli 
altri. Il lavoro sviluppa un senso di 
consapevolezza di sé, del proprio corpo e 
delle proprie capacità, crea 
inevitabilmente  legami  con  le  persone  e  
con i posƟ. E’ un’esperienza che lascia 
dietro di sé un segno profondo 
permeƩendo di migliorare l’interazione 
tra le persone, in questo caso disabili e il 
mondo che le circonda. Pra’ è un posto 
perfeƩo per sviluppare questo Ɵpo di 
interazione con la sua storia di 
accoglienza ed aƫvità brulicante sul 
mare, per le vecchie vie del borgo e nello 
splendido polmone verde della Fascia di 
RispeƩo. Valorizzando le persone si 
valorizza anche il territorio, e il beneficio 
complessivo  è  a  favore  di  tuƩa  la  
Delegazione.  Fondazione CIF 03-05-2015 

I ragazzi del corso “Sherpa” al lavoro 
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Benvenuta Primavera 

25 aprile 2015. SeƩantesimo della 
Liberazione. E’ difficile dire qualcosa di nuovo 
e di originale sul tema, senza cadere nella 
retorica, specie per uno come me, nato 
vent’anni dopo gli storici evenƟ. I miei contaƫ 
direƫ con il venƟcinque aprile sono staƟ 
fondamentalmente due. l racconƟ di mio 
padre che, ragazzino praese di neanche 
diciasseƩe anni, si trovò in mano un fucile e, 
insieme ad un gruppeƩo di coetanei andò al 
seguito dei parƟgiani, sulle colline, alla 
baƩeria della “Canneva”, oggi SesƟere di Pra’-
Cà Nuova, a “sparare ai Tedeschi”, e i servizi a 
suonare la tromba nella Banda Musicale di 
Pra’, ogni anno processione con partenza 
Piazza Bignami ed arrivo al monumento ai 
caduƟ nel cimitero di Pra’-Palmaro. Per me, 
più paragonabile alla generazione “degli smart
-phone”  che  a  quella  che  la  guerra  di  
Liberazione l’ha vissuta e combaƩuta, questa 
ricorrenza richiama alla mente tre cose. 
Primo, il conceƩo stesso e basilare di Libertà, 
senza la quale la vita umana semplicemente 
non ha senso. Secondo, il valore degli ideali, 
puri, alƟ, come l’amore per la Patria, di cui mi 
sembra ci sia un gran bisogno di riscoperta alla 
giornata  d’oggi.  Terzo,  il  conceƩo  di  
Primavera,  come  senso  del  nuovo,  fresco,  
rivoluzionario, che cambia le cose e 
preannuncia nuove posiƟvità. Proprio alla 
primavera si richiama il nome cripƟco della 
FondAzione PRimA’vera, e come la primavera 
si  è  ripromessa  di  cambiare  le  cose,  di  
tracciare, meƩendo insieme ciƩadini ed 
isƟtuzioni, il progeƩo di una “Pra’ Futura”, che 
ritorni ad essere, seppur in modo diverso, 
bella come un tempo. La guerra di liberazione 
per l’Italia è ormai uno sbiadito ricordo, ma 
non lo è per Pra’. Qui c’è da portare avanƟ 
l’opera di liberazione dal rumore e 
dall’inquinamento generaƟ dal porto e 
dall’autostrada, da disastri ambientali e 
servitù industriali ed urbane, dal 
pressappochismo e dalla stupidità di 
denominazioni sbagliate ed offensive, da 
ritardi inconcepibili nella realizzazione di 
opere di pubblica uƟlità, dall’inefficienza nella 
gesƟone e manutenzione di spazi e struƩure 
pubbliche. Dopo decenni bui s’intravvede 
finalmente la luce in fondo al tunnel. Sarà una 
lunga marcia, ma ormai è iniziata, e non si 
fermerà. ConƟnuando il percorso intrapreso 
insieme, ciƩadini ed isƟtuzioni, Pra’ questa 
volta  ce  la  farà.  E  facendo  “risorgere”  Pra’,  si  
equilibrerà e si rinforzerà anche il Municipio di 
cui fa parte. Finalmente sei arrivata, 
benvenuta, primavera.                                                 
G.B. 02-05-2015 

Giovedi  23  aprile  Pra’  ha  
celebrato il seƩantesimo 
anniversario della 

Liberazione. Pra’ ed il Ponente 
genovese  già  il  23  aprile  del  1945  
avevano anƟcipato di qualche giorno 
l’insurrezione generale. Le 
celebrazioni sono state orchestrate 
dall’A.N.P.I. Praese e sono iniziate al 
maƫno con il bellissimo corteo di tuƫ 
i bambini della Scuola Primaria 
Thouar. I giovanissimi studenƟ di Pra’ 
hanno riempito di festa e di allegria le 
vie del paese tra Piazza Sciesa e Piazza 
Bignami sfilando con tanƟ variopinƟ 
striscioni della pace e con mille 
bandierine tricolori. Nei giardini di 
Piazza Bignami, hanno quindi reso 
omaggio, insieme ai loro insegnanƟ ed 
ai volontari dell’ANPI al monumento ai 
caduƟ della seconda guerra mondiale 
con la leƩura di numerosi tesƟ dei più 
diversi autori: dalle fiabe di Gianni 
Rodari,  alle  vibranƟ parole  di  Piero  
Calamandrei  e  Sandro  PerƟni,  ai  versi  
commossi e poeƟci di Bob Dylan. Nel 
pomeriggio è andato invece in scena 
un momento più raccolto ed inƟmo 
con la riflessione interreligiosa nel 
Camposanto di Pra’ a cui hanno 
partecipato il Parroco di San Rocco e 
Nostra Signora del Soccorso, il 
Rabbino ed il Pastore Valdese di 
Genova. Al termine della giornata si è 
svolto il tradizionale corteo dell’ANPI 
e della ciƩadinanza che quest’anno ha 
aƩraversato  le  vie  di  Borgo  Foce  e  di  
Sapello con le prime luci della sera. Ad 
aprire il corteo le note della Banda 
Carlo  Colombi  di  Pra’,  il  Presidente  
dell’ANPI locale Alessandro Borghi, il 
Presidente del Municipio VII Ponente 
Mauro Avvenente ed il Consigliere 
comunale praese Salvatore 
Caratozzolo in rappresentanza del 
Comune  di  Genova.  Il  corteo  ha  reso  
omaggio ai parƟgiani della Brigata 334 
EST SAP ed ai giovani marƟri Alfredo e 
Celso Meldi deponendo corone di fiori 
nel piazzale della stazione inƟtolato 
alla brigata e presso l’abitazione dei 
Meldi in Vico Bignone. Tante le 
persone intervenute in corteo, corteo 
che si è concluso con il tradizionale 
omaggio al monumento ai caduƟ nei 
giardineƫ di Piazza Bignami , la 
deposizione di un’altra corona di fiori 
e lo sventolio delle bandiere dell’ANPI  
 

Pra’ celebra il 70° della Liberazione 

e di alcuni parƟƟ poliƟci. Nel corso della 
cerimonia Alessandro Borghi ha 
consegnato una pergamena di 
riconoscimento ad Angelo OƩonello, il 
parƟgiano B6, uno dei pochi protagonisƟ 
della loƩa di Resistenza a Pra’ ancora in 
vita. Luca Borzani, presidente della 
Fondazione per la Cultura di Palazzo 
Ducale ha tenuto l’orazione che ha 
concluso la commemorazione. Gli evenƟ 
legaƟ al seƩantesimo della Liberazione 
sono  proseguiƟ domenica  26  aprile  con  
la contesa del Primo Triathlon della 
Liberazione, riservato agli under 17 e lo 
speƩacolo “Genova in Guerra”, andato 
in  scena  la  sera  a  Villa  De  Mari.  Altre  
iniziaƟve sono in corso o si realizzeranno 
nei prossimi mesi come già abbiamo 
scriƩo in precedenƟ arƟcoli. Fino a 
sabato 16 maggio, nella sede del ParƟto 
DemocraƟco  di  Pra’,  in  Via  Fusinato  è  
stato possibile visitare una interessante 
mostra sulla Resistenza; tra le tante cose 
esposte tessere e documenƟ dei 
parƟgiani praesi, le leƩere dei deportaƟ 
dai lager tedeschi, alcune prime pagine 
dei giornali nei giorni dell’Insurrezione. 
Martedi  5  maggio,  nella  stessa  sede  c’è  
stata la proiezione del film “Giorni di 
primavera” che è stato poi commentato 
con lo stesso regista Ildo Brizi. I volontari 
dell’ANPI stanno poi ripulendo e 
riprisƟnando la vecchia baƩeria 
anƟaerea  della  Canneva  nel  SesƟere  di  
Pra’ - Cà Nuova dove avvenne la resa dei 
nazi-fascisƟ il 23 aprile del 1945; sarà 
presto una delle tappe di un percorso 
temaƟco sulla Resistenza nel nostro 
territorio.                                                              
L.B. 11-05-2015 

Celebrazioni in Piazza Bignami 
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Il 16 e 17 aprile sono iniziaƟ i 
lavori del P.O.R. Pra’ Marina 
del LoƩo di Levante nella 

zona davanƟ a Piazza Sciesa. In 
conseguenza di ciò si sono subito 
evidenziaƟ i primi disagi per gli 
automobilisƟ che hanno lasciato 
posteggiata la propria auto nella zona 
del parcheggio adiacente al tracciato 
della vecchia ferrovia. Nonostante i 
cartelli e le transenne posizionate da 
due giorni avverƟssero di non 
parcheggiare in quella zona che 
sarebbe stata interessata dai lavori a 
parƟre  da  venerdì  17,  se  non si  voleva  
correre il rischio della multa e della 
rimozione forzosa della veƩura, in 
molƟ sono comunque entraƟ nell’area 
lasciandovi parcheggiata la propria 
autoveƩura. 
Probabilmente per molƟ la forza 
dell’abitudine ha prevalso, forse 
qualcuno ha soƩovalutato gli avvisi 
minacciosi che certo non mancavano 
tuƩo intorno al parcheggio in 
quesƟone o forse ancora qualcun altro 
ha confuso le date, non aiutato in 
questo dal faƩo che in tuƩo il resto del 
grande parcheggio del Piazzale 
334esima Brigata EST SAP anƟstante la 
stazione ferroviaria, diversi altri cartelli 
segnalavano un divieto di parcheggio 
per  la  sola  giornata  di  domenica  19  
aprile in concomitanza di una gara di 
canoƩaggio; faƩo sta che venerdì 
maƫna parecchie erano le aute 
parcheggiate nella zona interessata dal 
divieto cosicché nella tarda maƫnata 
la Polizia Municipale ha dovuto 
intervenire con il carro aƩrezzi per 
rimuovere diverse auto posteggiate e 
liberare l’area per consenƟre lo 
svolgimento dei lavori, come 
documentato dalla fotografia. 
Insomma per molƟ automobilisƟ e 
pendolari l’inizio del canƟere del LoƩo 
di Levante ha coinciso con una 
spiacevole e bruƩa sorpresa ed anche 
chi non si dichiara per nulla 
supersƟzioso, certo non potrà fare a 
meno di constatare curiosamente che 
tuƩo ciò è avvenuto in un venerdì 17 ! 
La realizzazione delle nuove due corsie 
a mare dell’Aurelia, prevista dal 
progeƩo del P.O.R. cancellerà 
definiƟvamente qualche decina di 
posteggi nella fascia più a nord del 
grande piazzale della stazione. Questo  

disagio sarà però ampiamente 
compensato dal faƩo che la nuova Via 
Pra’ si allontanerà decisamente dalla 
palazzata delle case e che la 
Delegazione guadagnerà una nuova 
zona pedonale tra Piazza Bignami e Via 
Cordanieri e semi-pedonale tra la 
stessa Via Cordanieri e Piazza Sciesa lì 
dove  oggi  scorre  il  traffico dell’Aurelia.  
Inoltre a consolazione dei tanƟ 
pendolari e residenƟ che uƟlizzano 
quoƟdianamente i numerosissimi 
parcheggi della zona val la pena 
ricordare che pur perdendo i posƟ auto 
di questo spicchio di piazzale il numero 
di posteggi complessivamente a 
disposizione rimane lo stesso 
decisamente alto; altri posƟ si 
dovrebbero guadagnare 
regolamentando al meglio la sosta 
anche nel piazzale a fianco del campo 
sporƟvo “Ferrando Baciccia” poche 
cenƟnaia di metri più a Ponente. 
Inoltre il potenziamento del nodo 
ferroviario di Voltri-Pra’ prevede che 
entro la fine del 2017 un nuovo ampio 
parcheggio venga realizzato a fianco 
della rinnovata stazione ferroviaria di 
Genova Voltri. Così i numerosi 
pendolari che oggi scendono con l’auto 
dal sesƟere di Cà Nuova o anche 
dall’entroterra di Voltri e la lasciano 
parcheggiata nel grande piazzale di Pra’ 
per poi proseguire in treno verso il 
centro ciƩà o verso il luogo di lavoro 
tra pochi anni potranno anche 
scegliere di parcheggiare e prendere il 
treno dalla stazione di Voltri, cosa oggi 
pressoché impossibile per la mancanza 
di parcheggi.                   L.B. 21-04-2015 

Sono  passaƟ già  209  giorni  dal  10  
novembre 2014, quando a causa di una 
tromba d’aria alcuni containers vuoƟ 
improvvidamente impilaƟ troppo in alto 
a ridosso della pista ciclabile della 
Fascia di RispeƩo sono caduƟ sulla 
stessa causando danni ai lampioni 
dell’illuminazione, ma ancora la società 
responsabile, la “Borgo Nuovo Terminal 
Container” non ha ancora completato le 
dovute riparazioni. SuPra’TuƩo 
manterrà aggiornato il “contagiorni” 
per ricordare alla BNTC che deve ancora 
smontare, raddrizzare, ripiƩurare e 
rimeƩere in opera come si deve un palo 
dell’illuminazione inclusa la sua corona 
porta-altoparlanƟ e la corona di un 
secondo palo. Il contatore vuole anche 
ricordare a Municipio e Pra’ Viva di 
intraprendere le opportune azioni, se 
necessario anche di natura legale, per 
far  si  che  la  Borgo  Nuovo  Terminal  
Container si  aƫvi e rimedi o risarcisca i  
danni arrecaƟ al patrimonio pubblico 
dei ciƩadini di Pra’. 

Il palo danneggiato 

La corona porta-microfoni danneggiata 

Rimozione autoveicoli per lavori P.O.R. 

Il contagiorni  P.O.R. IniziaƟ lavori anche davanƟ a Piazza Sciesa 



Pra’ a s’adescia cian cianin, 
son i pescoéi a sveglia da maƫn. 
Tante barche in riva a-o mâ, 
tanƟ tranvai che portan a louâ: 
e’n sciô “Muggio” tante anciòe, 
gh’è mercòu finn-a seƩ’öe 
e a San  Giorgio un pö ciù’n là 
zà Ɵ â senƟ caregâ. 
 
Se spalancan duî barcoin, 
gh’è zà o strassê ch’o sponcia o carreƫn, 
e pe-e stradde e’n mëzo a-a ciassa 
gh’è un bon ödô de pan e de fugassa: 
e amiando in sciô levante 
gh’è tuƩo reusa, ghe pâ un çesƟn de 
piante, 
e e campann-e de Parmâ 
fan da reciammo a-o sô ch’o nasciä. 
 
Pra’, belle figge 
e ancon ciù belle quelle che vegniän 
Pra’, belle spiagge, 
baxae da-o sô, da-o vento e da-o mâ. 
Pra’, collineƩe 
con tanta uga gianca e tanto vin, 
erboi pin de agrejoƫ, çëxe e limonin. 
 
Solo a Pra’,  
me sento in casa e posso respiâ, 
solo a Pra’, 
me sento in casa e posso respiâ! 
 

 

 

I nuovi gonfaloni dei SesƟeri 
Praesi sono staƟ realizzaƟ 
su iniziaƟva di Guido 
Barbazza e Nicola Montese, 
su bozzeƫ realizzaƟ da 
Andrea Bruzzone e 
benedeƫ ed inauguraƟ il 20 
Giugno 2010 in occasione 
del Primo Palio Marinaro di 
Pra’. Guido Barbazza, che ne 
ha definito i conceƫ, è 
parƟto dai vecchi 
gagliardeƫ dei sesƟeri 
esposƟ nella sala consiliare 
del palazzo comunale di 
Pra’. I simboli ed i colori dei 
SesƟeri Praesi richiamano 
sia la storia e le peculiarità 
degli stessi, sia i colori del 
Gonfalone di Pra’.  
 

carta idenƟtà   >>> 

Nel 1996, a cura del Comitato Culturale 
Praese, lo stemma viene modificato 
aggiungendo la croce di San Giorgio 
(croce rossa in campo bianco) simbolo 
della ciƩà di Genova di cui Pra’ ora fa 
parte, ed un senso “segno”, onde tener 
conto della nuova realtà urbanisƟca, che 
si arƟcola su San Pietro (“Lavatrici“& 
Torre Cambiaso), Longarello, Pra’ 
Centro, Sapello, Palmaro, Cà Nuova.  

A cura del Comitato Culturale Praese, sulla  
base del nuovo stemma è stato realizzato il  
Gonfalone Praese, inaugurato e benedeƩo il 
7 Maggio 1999 da Monsignor MarƟno 
Canessa. Madrina Anna Maria Ardito. 

Il SesƟere di Borgo Foce corrisponde con la zona centrale di 
Pra’, e si arƟcola tra Piazza Sciesa e Piazza Bignami, diramandosi 
dalla Foce del Rio San Pietro e comprendendo l’anƟco borgo e 
centro storico praese. Il nome del suo sesƟere più anƟco, 
Palmaro, che si estende tra il rio Branega ed il rio MadonneƩe, 
pare derivare dai “Palmieri”, pellegrini crisƟani che, di ritorno 
dalla Terra Santa, sbarcando proprio in Pra’, lasciavano in 
omaggio alla Pieve rami di palma. Anche Sapello, tra il rio 
Branega e Piazza Bignami, ha origini anƟche, e pare che il suo 
nome derivi dal popolo dei “Sabelli”, che ivi viveva. Longarello  
tra Piazza Sciesa ed il Rio Sant’Antonio, a levante del 
Castelluccio, trae il nome da “Lungo l’arena” perché la zona era 
caraƩerizzata da un lungo e reƫlineo arenile. Cà Nuova 
idenƟfica il territorio compreso tra il rio MadonneƩe ed il Rio 
San Giuliano, ed anƟcamente comprendeva anche la zona 
dell’“Acquasanta”. Sulla collina, fino al secolo scorso, l’unico 
edificio di rilievo era la “Casa Canneva”, o “Cà Nuova”, costruita 
agli inizi dell’800, recentemente trasformata in biblioteca e 
centro civico, e da cui prende il nome l’aƩuale sesƟere praese. 
Il sesƟere di San Pietro raggruppa lo storico e millenario sito di 
Torre Cambiaso ed i nuovi insediamenƟ abitaƟvi collinari noƟ 
come “Lavatrici”. 
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Lo stemma di Pra’,     
approvato con delibera 
del Comune (di Pra’) del 
25 Luglio 1862, consiste 
in una palma gialla su 
campo verde, sovrastata 
da cinque “segni” 
circolari verde scuro su 
campo rosso, raffiguranƟ 
i cinque casali che 
componevano l’anƟco 
comune, e cioè Torre, 
Pra’ Borgo, Sapello, 
Palmaro e         Palmaro 
Carbone. 

Il territorio storico di Pra’ ha una forma 
caraƩerisƟca, che ricorda la sagoma di  
un cane accucciato, e si estende su una 
superficie di 18,463 chilometri quadraƟ, 
e confina ad Ovest con Voltri, ad Est  
con Pegli, e a Nord con i comuni di        
Mele,  Bosio (AL) e Ceranesi. Gli storici          
confini a mare sono: a Levante, Rio 
Sant’Antonio (scorre a Ponente di Piazza 
Lido di Pegli), a Ponente: Rio San 
Giuliano (scorre a Ponente delle Ex-
Officine Verrina). Il “Castelluccio”, 
“Torre Cambiaso”, la “Punta MarƟn”, le 
ex-officine Verrina, il depuratore, il 
porto container ed il casello 
autostradale, si trovano unicamente e 
completamente  a Pra’. 



 

Dal XVI al XVIII secolo molƟ esponenƟ della 
nobiltà e borghesia genovese stabilirono sul 
litorale praese ville e  residenze di vacanza. 

Dai primi dell’OƩocento, Pra’ è stata un cen-
tro balneare assai rinomato e frequentato, 
con la costruzione di innumerevoli stabili-
menƟ balneari. 

Da secoli le colline ed i pianori praesi ospi-
tano  una ricca e fiorente agricoltura. Il Basil-
ico di Pra’ è il più pregiato al mondo.  
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<<<  carta idenƟtà  

Pra’ è stata comune autonomo fino al 
14 Gennaio 1926, quando, per 
decreto dell’allora governo fascista, fu 
forzosamente accorpata al Comune di 
Genova.  Il nome di Pra’ deriva da 
“Prata Veituriorum”, ossia “PraƟ dei 
Veturii”, tribù Ligure pre-romana 
insediata nel territorio compreso tra 
le odierne Sestri Ponente ed 
Arenzano, e il cui centro principale si 
trovava proprio a Pra’ .  

La Pieve dell’Assunta rivesƠ grande 
importanza per tuƩo il Medio Evo e, 
fino al 1838, sovrintendeva alle chiese 
situate nelle località di Pra’, Pegli, 
Multedo, Voltri, Mele, Acquasanta, 
Crevari, Arenzano. 

Sulla spiaggia di Pra’ furono probabil-
mente costruite galee uƟlizzate da 
Giulio Cesare per la conquista della 
Gallia. 

Pra’ è stata sede di importanƟ canƟeri 
navali specializzaƟ nella costruzione di 
briganƟni. Intensa era l’aƫvità di pes-
ca, con innumerevoli famiglie di arma-
tori, pescatori e marinai.   

Pra' ha una popolazione di 
circa 28 mila abitanƟ.              
Sono presenƟ molƟ monu-
menƟ di interesse storico 
nazionale, tra i quali ricor-
diamo la chiesa di S.M. 
Assunta (Sec. X - XVIII), la 
chiesa Romanica di San 
Pietro (Sec. XI), l’Oratorio 
di Santa Maria Assunta (Sec. XII), il Castelluccio (Sec. XV), Torre Cambiaso e le Ville 
Podestà , Sauli-Podestà, FiammeƩa, Negrone della Loggia, RaƩo, De Mari, Doria, 
Adorno, Cortese, la Palazzina RaƩo,  Torre Grillo (Sec. XVI - XIX).                                                                                                              
Esiste un grande ed importante tessuto associaƟvo, di lunga memoria.                                 
Oltre ad una ricca  storia e ad interessanƟ vesƟgia  del passato anche la Pra' di oggi           
è in grado di offrire sorprendenƟ bellezze ed elemenƟ di eccellenza…                                           
… come  il centro storico, le ville nobiliari, le vetuste chiese, la Piscina “I Delfini”,                     
la Fascia di RispeƩo con il suo canale di calma, nauƟca da diporto e sport outdoor,                
il campo di regata di canoƩaggio,                                                                                                                                               
...e naturalmente la cortesia e la genuinità della gente di Pra' ! 

 

 
Pra’ ha dovuto rinunciare          
al suo bellissimo litorale, 
per secoli fulcro della vita 
sociale ed economica del 
paese per consenƟre la cos-
truzione del porto     con-
tainer che oggi ne             
fronteggia l'abitato:                                      
il Porto di Pra’. Villa  Sauli - Podestà 

Piscina Acquacenter “I delfini” 

Fascia di  RispeƩo e canale di calma 

Il Porto di Pra’ 




